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RELAZIONE SULLA GESTIONE

PARTE GENERALE

Signori Azionisti,
l’esercizio 2006 presenta un utile dopo le imposte di E 313.066, con un incre-
mento di E 70.249 rispetto all’anno precedente. 
Il risultato del 2006 è quindi molto soddisfacente tenuto conto che, per il quarto
anno consecutivo, il CIPE non ha emanato la direttiva per la determinazione delle
tariffe idriche e che nell’anno 2006 si è registrato rispetto all’esercizio preceden-
te un notevole incremento dei costi per l’acquisto dell’energia elettrica - che rap-
presentano la principale voce di spesa seconda solo al costo del personale – pari
a circa il 17% per un controvalore di circa 278.000 euro.
Come ampiamente illustrato nel proseguo, il positivo risultato economico della
gestione risulta determinato dall’incremento dei ricavi del servizio idrico integrato
nel territorio comunale di Lucca in ragione dei maggiori volumi d’acqua potabile
fatturata all’utenza, dovuti in particolare ad un’estate più calda e siccitosa rispet-
to a quella 2005, da maggiori ricavi da attività accessorie non regolate per le
quali GEAL opera sul libero mercato (spurgo pozzi neri, stasature fognature per
conto di privati, gestione impianti di depurazione per conto terzi, trattamento rifiu-
ti liquidi autotrasportati, trasporto acqua potabile) e da lavori di allacciamento
alla rete fognaria, oltre più in generale ad un’azione di contenimento dei costi
della produzione.
I positivi risultati economici sono stati conseguiti mantenendo un elevato standard
di qualità dei servizi forniti alla clientela.

* * *

1. IL CONTENZIOSO CON L’AUTORITA’ DI AMBITO 
Il 29.04.2006 è entrato in vigore il Decreto Legislativo n. 152/2006 recante
“Norme in materia ambientale” (cd Decreto Ambientale) pubblicato sulla G.U. n.
88 del 14.04.2006, S.O. n. 96.
Tale Decreto, tra le numerose altre materie trattate, ha riscritto le norme riguardan-
ti l’organizzazione dei servizi idrici, abrogando integralmente (salvo un unico
comma relativo alle fonti di finanziamento) la cd Legge Galli n. 36/1994 preesi-
stente.
Il Consiglio di Amministrazione di GEAL, ha prontamente richiesto allo Studio
Legale Stancanelli – Cecchi di Firenze, patrocinante gli interessi aziendali nel con-
tenzioso tuttora pendente innanzi al TAR Toscana contro l’AATO, un parere pro
veritate riguardo l’impatto delle nuove norme sul contenzioso medesimo.
Secondo i legali della Società le nuove norme hanno comportato un sostanziale
ed indiscutibile consolidamento della posizione di GEAL e, parallelamente, un
indebolimento dell’intero processo di riorganizzazione dei servizi idrici disposto
dall’AATO e, con esso, un indebolimento della posizione di GAIA SpA, soggetto
affidatario del servizio idrico nell’ATO 1 della Toscana.
Infatti all’art. 150 del D.Lgs 152/2006 è stabilito che la forma di gestione del ser-
vizio idrico deve essere individuata tra quelle previste dall’art. 113, comma 5, del
D.Lgs 267/2000 (T.U. EE.LL.) e che la gestione da parte di una società solo par-
zialmente partecipata dai Comuni o altri enti locali compresi nell’ambito territoria-
le ottimale, può avvenire purché il socio privato sia stato scelto, prima dell’affida-
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mento, con gara ad evidenza pubblica, e non dopo come previsto nella delibera-
zione dell’Assemblea dei Sindaci dell’AATO del 19.02.2004 impugnata da
GEAL.
Tale previsione costituisce quindi la migliore conferma della fondatezza del ricor-
so proposto da GEAL al TAR Toscana, avverso l’affidamento del servizio idrico
disposto dall’AATO alla società GAIA.
Per quanto riguarda le gestioni esistenti alla data di entrata in vigore del Decreto
Ambientale, esse sono disciplinate dall’art. 172 del sopra menzionato D.Lgs
152/2006 che rinvia a sua volta al comma 15 bis dell’art. 113 del T.U. EE.LL.
Tale articolo, nel caso di GAIA, il cui affidamento si fonda su di un modello gestio-
nale di tipo misto pubblico-privato ma inizialmente interamente pubblico, in pale-
se contrasto quindi con le nuove previsioni normative, prevede la scadenza anti-
cipata della concessione di affidamento al 31.12.2007 senza necessità di alcu-
na deliberazione da parte dell’AATO.
Da segnalare che della scadenza anticipata al 31.12.2007 della concessione di
cui GAIA SpA è titolare è perfettamente consapevole la stessa Autorità di Ambito
che dovrà entro tale data ripensare al modello di affidamento del servizio idrico
per renderlo coerente con la nuova previsione normativa intervenuta con il D.Lgs
152/2006, come appare del tutto evidente dalla lettura della mozione approva-
ta dai Sindaci nell’Assemblea dell’AATO del 8.6.2006: “Proponiamo
all’Assemblea di attivare un rapido percorso (…) per ridiscutere all’interno
dell’Assemblea di GAIA SpA la natura giuridica della Società al fine di tenere in
considerazione quanto previsto dal Decreto Ambientale”.
Nel caso di GEAL invece, la concessione di cui la Società è titolare deve ritener-
si fatta salva fino a scadenza (31.12.2025), poiché il socio privato è stato scelto
a seguito di gara ad evidenza pubblica, per di più sottoposta all’epoca al vaglio
del TAR della Toscana e del Consiglio di Stato.
Infatti la procedura concorsuale per la scelta del partner privato di GEAL adotta-
ta all’epoca dal Comune di Lucca è stata sottoposta al giudice amministrativo che
ha annullato solo l’esito finale della gara, mantenendo fermo l’impianto sostanzia-
le, e cioè la gara stessa, tant’è che successivamente essa è stata portata a termi-
ne.
Il comma 15 bis dell’art. 113 del T.U. EE.LL. sul quale si fonda la salvaguardabi-
lità di GEAL, richiede anche che la procedura ad evidenza pubblica abbia dato
garanzia di rispetto delle norme interne e comunitarie in materia di concorrenza.
Nel caso appunto di GEAL risulta che alla gara, indetta pubblicamente dal
Comune di Lucca, hanno partecipato tre società, di cui una estera.
Pertanto la procedura seguita ha consentito un confronto concorrenziale; inoltre –
nonostante la durata della gara e i suoi successivi risvolti giudiziari – non sono
mai state avanzate lamentele sulla violazione delle regole sulla concorrenza da
parte di altri soggetti imprenditoriali all’epoca potenzialmente interessati alla
gara. 
Per tutte le ragioni sopra esposte, gli Amministratori, nel richiamare l’Ordinanza
del TAR Toscana n. 80 del 26.01.2005 con la quale è stata accolta la domanda
incidentale di sospensiva avanzata da GEAL, hanno ritenuto corretto redigere il
presente bilancio di esercizio 2006 nella logica della continuità gestionale.
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2. LA SITUAZIONE RELATIVA ALLA RESTITUZIONE DELLA CD “MORA-
TORIA FISCALE”
In esecuzione della sentenza della Corte di Giustizia  dell’UE 01.06.2006 nella
causa C-207/05, la Commissione europea  in attuazione della propria decisione
2003/193/CE del 05.06.2002 ha avviato la procedura di infrazione contro lo
Stato italiano  ex. Art. 228 Trattato CE n. 2006/2456, per il mancato recupero
della cd “moratoria fiscale”, ovvero dell’esenzione delle imposte considerati
dall’UE aiuti di Stato e quindi illegittimi.
Il 22.08.2006, sulla GU n. 194 è stato pubblicato un Decreto del Ministero
dell’Interno di concerto con i Ministeri dell’Economia e delle Politiche europee del
21.07.2006 recante «Determinazione dei criteri e delle modalità procedimentali
per la corretta valutazione dei casi individuali di non applicazione totale o par-
ziale del recupero degli aiuti di Stato, disposto con decisione della Comunità euro-
pea n. 2003/193/CE del 5 giugno 2002».
Nell’art 4 di detto Decreto si poneva a carico delle società beneficiarie degli aiuti
l’onere di trasmettere al Ministero dell’Economia “idonea documentazione che
dimostri il ricorrere delle condizioni di esenzione” entro 10 giorni dalla data di
pubblicazione del Decreto sulla GU, ovvero entro il 1 settembre 2006.
La trasmissione dell’idonea documentazione, così come risultante dalla lettura del-
l’art. 4 del Decreto, sembrava riguardare tutte le aziende interessate al problema;
tuttavia il richiamo espresso all’art. 27 comma 11 della Legge n. 62/2005 con-
tenuto nelle premesse del Decreto stesso, poteva invece indurre a ritenere che tale
facoltà riguardasse solo una particolare tipologia di aziende, ovvero quelle che
beneficiarono di mutui a tasso agevolato da parte della Cassa DD.PP., anch’essi
ritenuti aiuti di Stato da parte della Commissione europea e quindi oggetto del-
l’azione di recupero da parte dello Stato per la parte riferita alla quota interessi.
Sulla corretta individuazione dei soggetti destinatari del Decreto esistevano quin-
di dubbi e perplessità, che anche le Associazioni di categoria non hanno all’epo-
ca mai del tutto chiarito.
Stante la ristrettezza dei tempi e al fine di assumere una decisione consapevole e
condivisa, il CdA ed il Collegio Sindacale si sono informalmente riuniti il
30.08.2006 per discutere della materia ed assumere una decisione al riguardo.
In tale occasione:
- tenuto conto del parere espresso dal legale che ci segue per questa specifica

problematica;
- tenuto conto dell’analogo orientamento espresso dalle società facenti capo

alla Lucca Holding SpA, come pure della ACEA SpA – società quest’ultima
controllante CREA SpA socio privato di GEAL;

- rilevata l’opportunità di non anticipare in alcun modo tesi difensive, tanto più
in assenza delle linee guida contenute nel regolamento previsto dal comma 6
della L 62/05 – che alla data di pubblicazione del DM in argomento non era
stato emanato - finalizzato a stabilire quali siano i casi speciali che consenta-
no di evitare il recupero dell’esenzione fiscale,

in relazione all’art. 4 del DM 21.07.2006, si è stabilito di non  trasmettere nulla
al Ministero dell’Economia, ritenendo irrilevante il Decreto stesso rispetto alla pro-
blematica che interessa GEAL.
La decisione assunta è stata ratificata all’unanimità nel CdA tenutosi in data
14.12.2006.
Successivamente, il Governo ha emanato il DL 15.02.2007, n. 10 recante
“Disposizioni urgenti volte a dare attuazione ad obblighi comunitari ed interna-
zionali”, convertito in legge, con modificazioni con la L. n. 46 del 6.4.2007; l’art.
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1 di tale provvedimento , il quale rappresenta la risposta dello Stato Italiano alla
sentenza della Corte di Giustizia dell’UE del 01.06.2006 citata in precedenza,
disciplina le modalità di recupero degli aiuti di Stato.
Esso stabilisce che il recupero è attuato mediante notifica dell’Agenzia delle
Entrate, entro 90 giorni dall’entrata in vigore del DL stesso, ovvero entro il
17.05.2007, di apposita comunicazione relativa a ciascuna annualità interessa-
ta dal regime di agevolazione  contenente ingiunzione di pagamento delle somme
dovute (imposte non pagate ed interessi), le quali devono essere versate dai sog-
getti che beneficiarono degli aiuti entro i successivi 30 giorni, ovvero entro il
16.06.2007. L’agenzia delle Entrate, provvede al recupero degli aiuti nella misu-
ra della loro effettiva fruizione.
Non si fa luogo comunque a sanzioni e non sono applicabili gli istituti della dila-
zione dei pagamenti e della sospensione in sede amministrativa, se non in caso
di errore di persona, errore materiale del contribuente, o evidente errore di calco-
lo. La comunicazione dell’Agenzia delle Entrate contenente l’ingiunzione di paga-
mento costituisce in ogni caso atto impugnabile innanzi alle Commissioni
Tributarie ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs 546/1992.
Viene previsto inoltre quale unica forma di esenzione dall’azione di recupero quel-
la del de minimis, mentre non viene fatta menzione dell’ulteriore deroga dei cosid-
detti “casi specifici” prevista invece dalla citata decisione della Commissione euro-
pea del 5.6.2002.
La liquidazione delle imposte e dei relativi interessi da parte dell’Agenzia delle
Entrate avviene sulla base delle comunicazioni trasmesse nel 2005 dagli Enti
Locali e delle dichiarazioni dei redditi presentate dalle società beneficiarie ai
sensi dell’art. 27 della Legge n. 62/2005.  
Sulla base del D.L. sopra descritto, l’Agenzia delle Entrate di Lucca, con le comu-
nicazioni-ingiunzioni prot. n. 26802/2007 e n. 26803/2007, in data 4.5.2007
ha notificato alla GEAL l’ammontare complessivamente dovuto al fisco, rispettiva-
mente per i periodi di imposta 1995 e 1996, in cui la società aveva legittimamen-
te omesso il pagamento di IRPEG ed ILOR secondo l’art. 66 c.14 del D.l. 331/93,
noto come “moratoria fiscale”.  La somma complessiva per la quale è stato ingiun-
to il pagamento a GEAL è pari a euro 1.289.996 di cui euro 592.008 per capi-
tale e la restante somma di 697.989 per interessi. In particolare euro 100.190
riguardano l’esercizio 1995 ed euro 1.189.806 riguardano l’esercizio 2006.
Considerando la deducibilità ai fini IRES degli interessi, l’onere netto per l’azien-
da risulterebbe di 1.060.000 euro, a fronte di un fondo già stanziato di euro
945.000.
Tuttavia, da un primo esame dei provvedimenti effettuati dal nostro legale, que-
st’ultimo ha evidenziato che gli stessi “sono stati emessi in violazione di legge,
sono in contrasto con la prassi assunta in casi analoghi dalla Agenzia delle
Entrate, oltre ad essere infondati nel merito”.  Su queste basi, lo stesso legale, ritie-
ne che i provvedimenti notificati alla Società “possono essere fondatamente con-
testati”; fermo restando le opportune valutazioni in merito, le azioni adottabili
sono le seguenti: una istanza di riesame/autotutela, rivolta all’Amministrazione
Finanziaria, sia in sede locale che in sede centrale; in via teorica, un ricorso alla
Commissione tributaria provinciale competente una richiesta di sospensione in
sede cautelare delle ingiunzioni all’autorità giudiziaria ( previo accertamento
della gravità ed irreparabilità del pregiudizio arrecato al richiedente). 
Tutto quanto sopra considerato, gli amministratori ritengono corretto, allo stato dei
fatti, non effettuare ulteriori accantonamenti, rispetto a quanto già  prudentemen-
te effettuato nel bilancio di esercizo 2004.



LE ATTIVITA’ AZIENDALI

1. LA SITUAZIONE CONTRATTUALE 
Relativamente alla gestione del servizio idrico del Comune di Lucca, la società
ha proseguito nelle attività ordinarie e di investimento, secondo il contenuto della
Convenzione di gestione con l’ente locale scadente il 31.12.2025.
Con decorrenza 1.1.2006, la società ha dato corso all’ultima tranche di incre-
mento delle tariffe di fognatura e depurazione in misura del 4%, a fronte della rea-
lizzazione delle reti fognarie prevista dal piano stralcio di cui all’art.  141, 4^
comma, della legge 388/2000. e dell’accordo di programma per la riorganizza-
zione della depurazione dei reflui civili del comprensorio di Lucca stipulato il
23.4.2002 presso la Regione Toscana. La variazione tariffaria è stata  pubblica-
ta sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT) n.4 del 25.01.2006.
Relativamente alle tariffe idriche, salvo dar corso alla definitiva eliminazione del
minimo impegnato per le utenze domestiche, dopo la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana (BURT) n.4 del 25.01.2006, ed il nulla osta della
CCIAA di Lucca prot. 18880 del 23.12.2005, la società, in assenza di appositi
provvedimenti deliberativi del CIPE, non ha proceduto ad alcuna modifica.
Anche per quanto concerne la fornitura di acqua all’ingrosso alle aziende di Pisa
e Livorno, il cui contratto scade il 30.09.2009, non è stata operata nel 2006
alcuna modifica tariffaria.

2. IL SERVIZIO ACQUEDOTTO NEL COMUNE DI LUCCA
I dati caratteristici dell’attività di distribuzione di acqua sono riportati nella tabel-
la di seguito indicata.

ACQUEDOTTI LUCCHESI 2006 2005 DIFF.%

DIMENSIONE RETE DI ADDUZIONE: (KM.) 12,2 12,2 0,0%

DIMENSIONE RETE DI DISTRIBUZIONE: (KM.) 569,9 567,5 0,4%

UTENTI SERVITI (N°) 36.094 35.369 2,0%

UNITA’ IMMOBILIARI SERVITE (N°) 38.989 38.279 1,9%

QUANTITÀ EROGATE (MC. X 1.000) 6.199 5.981 3,6%

QUANTITÀ FATTUR. PER MINIMI (MC. X 1.000) 228 322 -29,2%

QUANTITÀ FATTURATE/da FATTURARE (MC. X 1.000) 6.427 6.303 2,0%

RICAVI DA TARIFFA (EURO/MIG.) 4.103 3.844 6,7%

RICAVI DA QUOTE FISSE (EURO/MIG.) 243 235 3,4%

RICAVI COMPLESSIVI (EURO/MIG.) 4.346 4.079 6,5%

TARIFFA MEDIA UNITARIA (EURO\MC) 0,676 0,647 4,5%

CONSUMO MEDIO PER UTENZA (MC. FATT./ANNO) 178,1 178,2 -0,1%

CONSUMO MEDIO PER UTENZA (MC. EROG./ANNO) 171,7 169,1 1,6%

Come si può osservare, la società ha proseguito l’estensione del servizio idrico a
nuovi utenti grazie anche a nuove estensioni della rete per complessivi 2,4 km.
circa.
Grazie ai nuovi allacciamenti ed alle divisioni di impianti esistenti, si è registrato
un incremento dell’utenza servita pari al 2% rispetto all’anno precedente, arrivan-
do ad approvvigionare ben 38.989 unità immobiliari.
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Ciò, unito ad un aumento del consumo medio per utenza dell’1,6%, deter-
minato da fattori climatici stagionali, ha consentito di incrementare i volumi
totali erogati in misura del 3,6%.
La crescita dei volumi fatturati è stata invece del 2%, tenuto conto dell’elimi-
nazione del minimo impegnato sulle utenze domestiche conteggiato nel 2005
prima dei relativi conguagli. 
L’incremento del fatturato complessivo del servizio idrico è stato invece del
6,5%. Ciò grazie al fatto che l’incremento del consumo medio per utenza, ha pro-
dotto un aumento delle quantità fatturate nello scaglione a tariffa più elevata e,
dunque, un incremento della tariffa media unitaria del 4,5%. 

3. L’APPROVVIGIONAMENTO IDRICO PER LE AZIENDE DI PISA E
LIVORNO
Riguardo alla fornitura idrica all’ingrosso, si riporta la seguente tabella:

AQUEDOTTO PISA-LIVORNO 2006 2005 DIFF.%

QUANTITÀ FATTURATE : (MC. X 1.000) 14.164 14.390 -1,6%

QUANTITA’ MENSILE MEDIO FORNITO (L/SEC.) 449,1 456,3 -1,6%

QUANTITA’ MENSILE MAX. FORNITO (L/SEC.) 461,4 470,6 -2,0%

QUANTITA’ MENSILE MIN. FORNITO (L/SEC.) 421,3 429,4 -1,9%

FATTURATO (migliaia di euro) 1.678 1.705 -1,6%

TARIFFA MEDIA = TARIFFA AL 31.12 ESERCIZIO (Euro/MC.) 0,11847 0,11847 0,0%

Nel 2006 la società, seppur lievemente, ha ridotto i volumi erogati a favore di
Acque S.p.a. ed A.S.A. Livorno, anche in ragione di alcuni problemi di approvvi-
gionamento riscontrati nella seconda parte dell’anno.
Nonostante questo, il quantitativo minimo mensile fornito è rimasto di poco al di
sotto dell’impegno contrattuale medio di fornitura pari a 430 l./sec. ampiamente
raggiunto grazie alla fornitura effettuata nei primi mesi dell’anno che ha raggiun-
to il picco nel mese di aprile 2006.
La riduzione dei volumi forniti si è tradotta in una identica riduzione percentuale
del fatturato (-1,6%), dato che, come descritto in precedenza, non è stato attua-
to alcun incremento tariffario. 
Nei  2006 peraltro, è stato dato corso alla realizzazione di 2 nuovi pozzi di sol-
levamento che, completati ad inizio 2007, sono entrati in funzione nel presente
anno e che garantiranno una maggior qualità e una maggior flessibilità nella for-
nitura di acqua all’ingrosso e, al contempo, all’intero sistema acquedottistico luc-
chese.  
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4. IL SERVIZIO DI FOGNATURA NEL COMUNE DI LUCCA
Circa il servizio di fognatura, si fa rimento alla seguente tabella:

FOGNATURA LUCCA 2006 2005 DIFF.%

LUNGHEZZA COLLETTORI FOGNARI (KM.) 197,0 196,5 0,3%

N° UTENZE ALLACCIATE A RETI IDRICA E FOGNARIA 25.710 24.875 3,4%

N° UTENZE ALLACCIATE ALLA SOLA RETE FOGNARIA 4.268 4.177 2,2%

TOTALE ALLACCI ALLA FOGNATURA 29.978 29.052 3,2%

QUANTITA’ FATTURATE UTENZE CIVILI CON ACQUED. (MC. X 1.000) 3.870 3.885 -0,4%

QUANTITA’ FATTURATE UTENZE SENZA ACQUED. (MC. X 1.000) 739 737 0,3%

QUANTITA’ FATTURATE TOTALI (MC. X 1.000) 4.609 4.622 -0,3%

QUANTITA’ UTENZE INDUSTRIALI con scarico su LUCCA (MC. X 1.000) 286 183 56,3%

RICAVI COMPLESSIVI (migliaia di euro) 544 525 3,7%

TARIFFA AL 31.12 - EURO 0,118024 0,113485 4,0%

Nonostante un incremento nella lunghezza dei collettori fognari abbastanza
limitato, il numero delle utenze allacciato alla fognatura si è incrementato per
effetto degli allacciamenti eseguiti sia nelle zone servite da acquedotto, che in
quelle prive di rete idrica.
Le quantità fatturate nel 2006 sono complessivamente diminuite in misura pari
allo 0,3%, nonostante i nuovi allacci realizzati, sia per le utenze provviste di acque-
dotto che per quelle sprovviste. Si ricorda che mentre nel primo caso il quantitativo
fatturato è determinato sulla base del consumo idrico, nel secondo caso le quanti-
tà sono forfetariamente calcolate sulla base del numero dei componenti del nucleo
familiare. Sono incrementate altresì le quantità scaricate in fognatura dalle utenze
industriali sebbene ciò incida solo sul fatturato imputato al servizio di depurazione.
Il fatturato del servizio di fognatura ha fatto rilevare un incremento del 3,7% per
l’effetto combinato dell’incremento tariffario e della diminuzione delle quantità fat-
turate totali sopra descritta.  

5. IL SERVIZIO DI DEPURAZIONE NEL COMUNE DI LUCCA
Anche i dati caratteristici di questo servizio sono evidenziati in apposita tabella.

DEPURAZIONE LUCCA 2006 2005 DIFF.%

VOLUMI IN INGRESSO (MC X 1.000) 5.772 5.739 0,6%

VOLUMI TRATTATI (MC X 1.000) 5.707 5.561 2,6%

POTENZIALITÀ  IMPIANTO DEPURAZIONE ( AB.EQ.) 97.000 97.000 0,0%

QUANTITA’ FATTURATE UTENZE CIVILI - (MC. X 1.000) 4.609 4.622 -0,3%

QUANTITA’ FATTURATE UTENZE INDUSTR. - (MC. X 1.000) 286 183 56,3%

QUANTITA’ FATTURATE TOTALI  - (MC. X 1.000) 4.895 4.805 1,9%

FANGHI SMALTITI (TONN.) 3.842 3.141 22,3%

GRIGLIATI SMALTITI (TONN.) 612 428 43,0%

RICAVI DA UTENZE CIVILI E ASSIMILATE (migliaia di euro) 1.519 1.463 3,8%

RICAVI DA UTENZE INDUSTRIALI (migliaia di euro) 190 131 45,0%

RICAVI COMPLESSIVI (migliaia di euro) 1.709 1.594 7,2%

TARIFFA  INSEDIAMENTI CIVILI AL 31.12 - EURO 0,329723 0,317041 4,0%
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Dopo la riduzione del 2005 si è riscontrato un incremento dei ricavi relativi alla
depurazione dei reflui industriali pervenuti all’impianto attraverso la rete
fognaria, incrementatatisi del 45%. 
Relativamente ai ricavi di depurazione dei reflui civili collettati in fogna-
tura, si conferma quanto detto a proposito dei ricavi della tariffa di fognatura,
ovvero il contributo di carattere tariffario (+4%) e la leggera flessione dei volumi
fatturati (–0,3%).
In conseguenza dell’attività aziendale in proprio e per conto terzi di trattamento
presso l’impianto di depurazione di Pontetetto di rifiuti liquidi autotrasportati, di
cui al successivo par. 7, si sono notevolmente incrementati i quantitativi  (e conse-
guentemente i costi) dei fanghi e dei grigliati smaltiti, che hanno fatto regi-
strare rispettivamente un aumento del 22,3% e del 43%.
Merita peraltro evidenziare che, come emerge da una recente ricerca della
Commissione Acqua della Cispel Toscana, GEAL appalta il servizio di smaltimen-
to dei fanghi prodotti al prezzo largamente più basso tra tutti i gestori dei servizi
idrici operanti in Toscana.

6. LE PRESTAZIONI TECNICHE
L’ufficio tecnico ha svolto anche nel 2006 le attività di progettazione, direzione
lavori e coordinamento ai fini della sicurezza, sia in fase di progettazione che di
esecuzione, relative ad impianti. Le attività in questione hanno riguardato i pro-
getti direttamente finanziati dalla società nell’ambito del programma pluriennale
di investimenti. Tuttavia il fatturato di queste attività ha fatto registrare una sensi-
bile diminuzione tenuto conto anche della cessazione del servizio nei Comuni di
Pescaglia, Borgo a Mozzano e Bagni di Lucca, nonché di un minor ammontare di
commesse ricevute dal Comune di Lucca.
Nel 2006 è proseguita altresì l’attività di allacciamento alle reti idrica e fognaria.
Per quest’ultima, in particolare, si è registrato un significativo incremento
(+40,2%)  che ha inciso in modo importante sul fatturato e, sul margine operativo.
Infine l’ufficio tecnico, nel 2006, ha completato la rilevazione degli impianti di
acquedotto e fognatura gestiti nel sistema G.I.S. ed ha curato la rilevazione degli
aggiornamenti cartografici derivanti dagli interventi eseguiti sulle reti. Ciò ha per-
messo di ottenere importanti risultati in termini di monitoraggio e programmazio-
ne degli interventi di manutenzione straordinaria sulle stesse reti.

PRESTAZIONI TECNICHE (Importi in euro/Mig.) 2006 2005 DIFF.% 

PROVENTI PER PROGETTAZ. E DIREZIONE LAVORI 20 70 -71,4%

RICAVI DA ALLACCIAMENTI ACQUEDOTTO LUCCA 323 321 0,6%

RICAVI DA ALLACCIAMENTI FOGNATURA LUCCA 551 393 40,2%

RICAVI COMPLESSIVI 894 784 14,0%

7. LE ATTIVITA’ ACCESSORIE NON REGOLATE
Rientrano tra le attività accessorie al servizio idrico integrato non regolate, tutte
quelle attività svolte da GEAL in regime di concorrenza, ovvero sul libero mercato.
La tipologia di tali attività unitamente ai dati caratteristici più rappresentativi sono
riportati nella tabella che segue. 
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ATTIVITA’ ACCESSORIE NON REGOLATE 2006 2005 DIFF.%

RICAVI DA TRASPORTO ACQUA POTABILE (migliaia di euro) 67 39 70,9%

RIC. DA STASATURA FOGNATURA 43 36 19,4%

RIC. DA SPURGO POZZI NERI (migliaia di euro) 61 46 32,6%

RIC. DA TRATT.LIQUAMI AUTOTRASPORTATI (migliaia di euro) 399 268 48,9%

RICAVI DA GESTIONE IMP.DI DEPUR. PER CONTO TERZI (migliaia di euro) 52 33 57,6%

ALTRI SERVIZI A PRIVATI 11 4 175,0%

TOTALE RICAVI (migliaia di euro) 633 426 48,5%

FANGHI TRATTATI PROVEN. DA FOSSE SETTICHE (MC.) 22.341 11.242 98,7%

RIFIUTI INDUSTRIALI TRATTATI (MC.) 1.790 3.920 -54,3%

TOTALE RIF.LIQUIDI AUTOTRASPORTATI DEPURATI (MC.) 24.131 15.162 59,2%

Relativamente all’attività accessoria di trasporto di acqua potabile tramite
autobotte per conto del Comune di Lucca e di privati, il corrispettivo annuo è stato
di E 67.016, rispetto a quello di E 39.204 dell’esercizio 2005. Il considerevole
aumento, pari al 70,9%, oltre a fattori climatici a carattere stagionale, è stato
determinato anche dalla campagna di comunicazione promossa dalla società sui
mezzi di informazione.
Il fatturato dell’attività di spurgo dei pozzi neri effettuata direttamente da per-
sonale della società si è incrementato anche a seguito dell’autospurgo acquistato
nel 2005.
Dopo le variazioni normative intervenute nel 2004 e le disposizioni ministeriali
interpretative, inerenti lo spandimento in agricoltura  dei fanghi biologici derivan-
ti dagli impianti di depurazione che trattano rifiuti liquidi, la società ha incremen-
tato l’attività di depurazione dei rifiuti liquidi autotrasportati, concentran-
do sempre più la propria attività sui fanghi di origine civile e riducendo progres-
sivamente i fanghi di origine industriale. Il quantitativo trattato infatti, nel primo
caso è quasi raddoppiato (+98,7%) e nel secondo caso è diminuito (-54,3%), ma
complessivamente i rifiuti liquidi trattati si sono incrementati sensibilmente rispetto
al 2005 (+59,2%). 
I ricavi complessivi si sono notevolmente incrementati, grazie anche a specifi-
che iniziative di promozione di questi servizi offerti attuate attraverso apposite
campagne di comunicazione. Significativo come, nel complesso, queste attività
accessorie rivestano oramai una percentuale assai significativa del fatturato com-
plessivo della Società, pari a circa il 6,2%, rispetto al 4% dell’anno precedente,
contribuendo in misura determinante al positivo risultato economico della gestione.

8. SERVIZI ALL’UTENZA E AMMINISTRATIVI – COMUNICAZIONE
AZIENDALE
Nell’anno 2006, si è puntato a migliorare ulteriormente le prestazioni rese
all’utenza, tenendo conto anche delle risultanze dell’analisi di customer  satisfac-
tion effettuata a cavallo tra il 2005 ed il 2006.
I progetti più rilevanti hanno riguardato l’esternalizzazione del servizio di call cen-
ter e l’implementazione di un nuovo sito internet.
Per quanto concerne il call center, l’attivazione del servizio è stata preceduta da
un’ampia ed approfondita disamina delle problematiche di tipo tecnico ed orga-
nizzativo, al fine di evitare possibili disservizi anche nella fase di prima implemen-
tazione del servizio, di consentire un miglioramento del servizio informativo agli
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utenti, e di gestire correttamente i flussi informativi tra la società appaltatrice del
servizio e la struttura organizzativa interna della società.
In particolare, per quanto concerne la completezza di informazione all’utenza, è
stato implementato un apposito canale web, attraverso il quale gli operatori di call
center sono in grado di verificare la singola posizione dell’utente e di dare infor-
mazioni inerenti i singoli contratti. Parimenti, attraverso le informazioni visibili dal
sito della società, (nelle sezioni generali e nelle c.d. f.a.q..) il call center è messo
in condizione di dare all’utente una corretta informazione in tempi rapidissimi.
Il monitoraggio e la reportistica prodotte dalla società appaltatrice, hanno consen-
tito di apprezzare le performance ottenute: oltre all’ampliamento del servizio in
fasce orarie precedentemente non coperte e nel sabato mattina, adesso oltre
l’80% delle chiamate è gestito con tempi di attesa inferiori ai 30 secondi. Inoltre,
il perfezionamento dei flussi informativi tra GEAL e la società appaltatrice, consen-
te di intervenire tempestivamente al personale GEAL nel caso di verificarsi di guasti.
Correlata al miglioramento del servizio suddetto, è stata l’implementazione di un
nuovo sito internet, completamente rinnovato nella versione grafica e decisa-
mente migliorato negli aspetti informativi. Il sito, realizzato completamente da per-
sonale interno appositamente formato, si è posto l’obiettivo di ricalcare lo stile
comunicativo della società (semplice e fresco) e di consentire all’utente una comu-
nicazione rapida e tempestiva.
Completamente rinnovata è stata anche la parte di download nella quale l’utente
ha accesso a tutti i documenti societari più significativi quali i bilanci, le analisi di
customer satisfaction, le performance relative alla carta dei servizi, nonché a tutto
il materiale informativo aziendale, compreso quanto concerne le campagne infor-
mative e di comunicazione.
Sotto il profilo organizzativo interno, nell’ambito del rinnovo della certificazione
di qualità, gli uffici hanno perfezionato le procedure di bollettazione e di regi-
strazione degli incassi ottenendo un ulteriore accorcio dei tempi intercorrenti tra
la lettura dei contatori e la relativa fatturazione.
Infine, grazie ad apposite implementazioni effettuate sul pacchetto applicativo
della gestione utenza, è stata migliorata la gestione delle pratiche di recupero
dei crediti conseguendo anche importanti riflessi positivi in termini economici. 
Relativamente agli adempimenti connessi alla c.d. moratoria fiscale ed alla
gestione dei contributi comunitari e nazionali, si rimanda agli appositi paragrafi. 

Riguardo alla comunicazione aziendale, la società ha effettuato diverse cam-
pagne informative: esse hanno riguardato gli allacciamenti alla rete idrica, in con-
comitanza con l’attivazione dell’acquedotto di S.Pietro a Vico, gli allacciamenti
alla rete fognaria nella zona dell’Oltreserchio, e soprattutto due campagne ineren-
ti le attività accessorie svolte dalla società sul mercato libero: le attività di spurgo
pozzi e le forniture idriche integrative. Tutte le campagne hanno avuto un ottimo
riscontro, consentendo alla società di incrementare le attività svolte ed i risultati
economici.
A seguito dell’approvazione avvenuta in data 31/01/2006 della nuova versione
della  carta dei servizi, in cui sono stati ridotti in misura significativi gran parte
degli standard di erogazione delle prestazioni rese dall’azienda agli utenti,
migliorando quindi la qualità del servizio offerto, la società ha avviato la relativa
distribuzione a tutti gli utenti che stipulano un nuovo contratto presso gli Uffici
GEAL ed ha reso disponibile il documento sul proprio sito internet.

Nel corso dell’anno è stata sviluppata da GEAL in collaborazione con Acea Reti
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e Servizi Energetici S.p.A (la Società del Gruppo ACEA che svolge in nome e per
conto di ACEA Distribuzione tutte le attività connesse agli obblighi derivanti dalla
normativa sull’incremento di efficienza negli usi finali dell’energia, ai sensi dei
Decreti Ministeriali 20 luglio 2004), un’interessante iniziativa consistente nel fare
omaggio a tutti i clienti della Società di tre lampadine ad alta efficienza energe-
tica.
Tale operazione, sulla base dei provvedimenti deliberativi dell’Autorità per l’ener-
gia elettrica ed il gas, dà la possibilità di acquisire i cd Titoli di Efficienza
Energetica (TEE) aventi un valore economico sul mercato dell’energia elettrica.
Il rapporto di collaborazione con ARSE SpA comprensivo di tutti gli aspetti econo-
mici connessi a tale iniziativa è stato opportunamente contrattualizzato.
La distribuzione delle lampadine è avvenuto sul finire dell’anno ed ha avuto da
parte della clientela un ottimo riscontro, contribuendo in tal modo anche alla
buona immagine aziendale.

9. QUALITA’ E SICUREZZA 
Nel 2006 la società ha conseguito il rinnovo della certificazione di qualità ISO
9001:2000 già acquisita nel 2003, a seguito della visita ispettiva di sorveglian-
za eseguita nel mese di dicembre 2006.
Ciò è stato possibile attraverso la piena attuazione ed il miglioramento del siste-
ma di gestione qualità in essere e delle relative procedure. Nel 2006, la politica
per la qualità definita dalla direzione aziendale ha posto l’accento sulle procedu-
re di controllo dei costi e sulla promozione di servizi aggiuntivi, in modo da con-
sentire un miglioramento dei margini aziendali a livello economico, fermo restan-
do la qualità del servizio offerto alla clientela. Al contempo, è stato previsto un
miglioramento delle procedure interne al fine di migliorare la pianificazione degli
investimenti.
Nel settore della sicurezza, si segnala che nel corso del 2006, tramite specifici
test, è stata verificato l’apprendimento dei dipendenti delle indicazioni contenute
all’interno del nuovo piano di valutazione dei rischi entrato in vigore nel dicem-
bre 2005. 
Le importanti variazioni normative entrate in vigore nell’arco dell’anno in campo
vibrazioni e rumore hanno arricchito il documento di valutazione con due nuovi
allegati, che sono entrati a far parte integrante del documento aziendale. Tali ela-
borati sono stati redatti a seguito di sopralluoghi tecnici e misurazioni dirette sul
campo tramite idonea strumentazione. L’aggiornamento in continuo del documen-
to ha portato anche a migliorare alcune procedure operative e ad eseguire delle
opere di edilizia civile atte a modificare l’accessibilità di alcuni siti eliminando
così i rischi residui presenti.
In merito al controllo sanitario, oltre ai controlli ematochimici ed alle visite medi-
che semestrali, il 2006 ha visto il coinvolgimento di uno studio medico specialisti-
co che ha effettuato il controllo audiometrico sui dipendenti esposti a tale rischio.
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PERSONALE

1. LA FORZA LAVORO 
La situazione dei dipendenti a fine esercizio, confrontata con l’anno precedente
era la seguente: 

CATEGORIA ANNO 2006 ANNO 2005

Imp./Q. Operai Totale Imp./Q. Operai Totale

- A TEMPO INDETERMINATO 36 25 61 34 25 59

(di cui assenti con diritto cons.posto) (0) (0) (0) (1) (0) (0)

- A TEMPO DETERMINATO: 0 0 0 2 0 2

TOTALE 36 25 61 36 25 61

Nel corso del 2006 la situazione del personale è rimasta invariata, salvo la con-
versione a tempo indeterminato del contratto relativo a due unità precedentemen-
te assunte a tempo determinato, di cui una nell’ufficio tecnico ed una in forza
all’impianto di depurazione.
Anche la forza media è rimasta pertanto pressoché invariata, come si evince dalla
tabella successiva: 

CATEGORIA 2006 2005 DIFF. DIFF.%

IMPIEGATI E QUADRI 35,70 35,80 -0,10 -0,3%

(di cui in sost.di lavor.assente) (0) (0,83) -0,71 85,2%

OPERAI 25,00 25,25 -0,25 -1,0%

TOTALE 60,70 61,05 -0,35 -0,6%

2. COSTO DEL PERSONALE – ASSENTEISMO E PRODUTTIVITA’ 
In termini di costo aziendale, il consuntivo per categorie (impiegati, operai) con-
frontato col 2005 è il seguente:

ORE LAVORATE                   IMP. E QUADRI DIFF. OPERAI DIFF.  TOTALE DIFF.

2006 2005 % 2006 2005 % 2006 2005 %

COSTO TOT. ANNUO (Mig.di euro) 1.567,47 1.485,00 5,6% 890,70 871,05 2,3% 2.458,18  2.356,05 4,3% 

COSTO MEDIO ANN. (Mig.di euro)  Û  43,91 41,48 5,8% 35,63 34,50 3,3% 40,50 38,59 4,9% 

ORE LAVORO ORDINARIO 56.358 54.252 3,9% 40.057 39.894 0,4% 96.415 94.146 2,4%

ORE LAVORO STRAORDINARIO 1.431 1.629 -12,2% 2.432 2.890 -15,8% 3.863 4.519 -14,5%

TOTALE ORE LAVORATE 57.789 55.881 3,4% 42.489 42.784 -0,7% 100.278 98.665 1,6%

ORE LAVORATE PRO-CAPITE 1.619 1.561 3,7% 1.700 1.694 0,3% 1.652 1.616 2,2%

COSTO ORARIO PRO-CAP. 27,12 26,57 2,1% 20,96 20,36 3,0% 24,51 23,88 2,7% 

Come si può osservare,  il costo totale del personale si è incrementato del
4,3%, a fronte di un aumento delle ore lavorate dell’1,6%. Quest’ultimo, come
si è visto, non è tuttavia riconducibile ad una variazione della forza media, rima-
sta pressoché inalterata, quanto ad una diminuzione delle ore di assenza, eviden-
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ziata nel prospetto di seguito riportato.
L’incremento del costo annuo è dunque principalmente spiegato da un aumento
del costo medio orario (+2,7%) determinatosi prevalentemente a fronte di
variazioni retributive migliorative del personale (passaggi di livello, ad personam,
ecc.). 
Le variazioni retributive previste dal CCNL, hanno infatti inciso in lieve misura
tenuto conto che nel costo suddetto è ricompresa solo l’indennità di vacanza con-
trattuale corrisposta ai dipendenti nel 2006. Infatti, alla data odierna, ancorché
esista un ipotesi di accordo di rinnovo della parte economica del CCNL (scaduto
al 31.12.2005) e che la stessa risulti probabilmente definitiva, si è ritenuto di
quantificare l’onere del rinnovo riferibile per competenza all’esercizio 2006, nel-
l’accantonamento al fondo appositamente costituito nel passivo, così come spie-
gato in nota integrativa. 
L’incremento del costo annuo è stato limitato dalla dinamica positiva delle ore di
lavoro straordinario, ridottesi del 14,5% a livelli ormai quasi incomprimibili
(3,85% del totale delle ore lavorate) tenuto conto anche della quota relativa al ser-
vizio di reperibilità.

ORE DI ASSENZA                IMP. E QUADRI DIFF. OPERAI DIFF.  TOTALE DIFF.

2006 2005 % 2006 2005 % 2006 2005 %

MALATTIA/RICOVERO OSP. 966 1.468 -34,2% 1.103 2.944 -62,5% 2.069 4.412 -53,1%

SCIOPERO 457 44 938,6% 235 66 256,1% 692 110 529,1%

INFORTUNIO 456 0 n.r. 868 213 307,5% 1.324 213 521,6%

L.104 E PERMESSI RETRIBUITI 276 358 -22,9% 0 0 n.r. 276 358 -22,9%

TOTALE (1) 2.155 1.870 15,2% 2.206 3.223 -31,6% 4.361 5.093 -14,4%

MATERNITA’ OBBLIG.E ANTIC. 0 2.278 -100,0% 0 0 n.r. 0 2.278 -100,0%

MATERNITA’ FACOLTATIVA. 540 1.601 -66,3% 0 0 n.r. 540 1.601 -66,3%

TOTALE (2) 540 3.879 -86,1% 0 0 n.r. 540 3.879 -86,1%

TOTALE ASSENZE 2.695 5.749 -53,1% 2.206 3.223 -31,6% 4.901 8.972 -45,4%

La forte riduzione delle ore di assenza complessive, è dovuta in larga parte al
computo delle ore di maternità. Infatti, nel 2006 si è registrato solo un utilizzo
della maternità facoltativa.
Nel 2006 si è ridotto di oltre il 53% anche l’ammontare delle  delle ore di malat-
tia e ricovero ospedaliero mentre si sono incrementate le ore assenza per sciope-
ro (in concomitanza col rinnovo del C.C.N.L) e quelle di infortunio. Tra questi ulti-
mi,è computato l’infortunio in itinere di una unità di personale impiegatizio e quel-
li di tre operai per eventi nei quali non si è comunque riscontrata alcuna respon-
sabilità della società.

3. RAPPORTI SINDACALI
I rapporti sindacali si sono mantenuti positivi anche con la nuova rappresentanza
sindacale, nominata il 10/03/06       
Gli incrementi delle ore di sciopero del personale sono da inquadrarsi nell’ambi-
to del rinnovo del CCNL a livello nazionale.
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4. FORMAZIONE DEL PERSONALE 
L’attività formativa aziendale nel 2006 è stata organizzata nell’ottica del miglio-
ramento continuo e della crescita professionale e motivazionale delle risorse
umane dipendenti della Società, così come espresso nella Politica per la Qualità
aziendale.
Lo scopo principale della formazione è stato quello di sviluppare le competenze
del personale interno con l’obiettivo specifico di puntare al miglioramento profes-
sionale e delle prestazioni di ogni addetto così come la diffusione di quelle com-
petenze attraverso le quali l’organizzazione può ottenere il raggiungimento dei
suoi obiettivi strategici.
Coerentemente con gli obiettivi aziendali è stato redatto un piano formativo in cui
sono state delineate le esigenze formative per ciascun settore, da organizzare nel
corso dell’anno. La definizione delle esigenze formative è sicuramente fondamen-
tale per attuare un processo di formazione efficiente in termini di risorse finanzia-
rie e di tempo ed efficace nel migliorare le prestazioni aziendali.
Per l’anno 2006 sono stati coinvolti nell’attività di formazione 57 dipendenti su
61 pari al 95% del personale; le ore di formazione totali erogate sono state
2017, per una media di 33,07 ore di formazione pro capite. Il costo totale soste-
nuto è stato di Û 68.338,60 di cui l’84% costituito dal costo del personale per le
ore non lavorate.
Per alcune attività, G.E.A.L. S.p.A. ha partecipato ad un progetto elaborato dal-
l’agenzia formativa TiForma (Cispel Toscana) per cui è risultata beneficiaria di
specifico finanziamento; in questo caso  il solo costo sostenuto dall’azienda è
stato quello del personale dipendente.
Oltre che a questi progetti, il personale ha partecipato a corsi interni, corsi ester-
ni organizzati da enti specializzati, seminari, workshop, ecc.
I contenuti della formazione hanno riguardato diversi argomenti: l’aggiornamen-
to normativo, anche in conseguenza dell’entrata in vigore dei nuovi testi unici in
materia ambientale e in materia di contratti pubblici, l’aggiornamento tecnico-pro-
fessionale, le aree informatica, sicurezza, ambiente, del controllo di gestione e
l’area strategica.
In particolare per la formazione nell’area sicurezza sono state svolte 414 ore di
corso, che hanno coinvolto 35 dipendenti su 61 pari al 57% per un costo di
Û11.837,28.
In relazione alle attività svolte nell’anno dal Servizio Prevenzione e Protezione, i
corsi hanno avuto come oggetto:
- l’aggiornamento dei requisiti tecnico-professionali del Responsabile del

Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi del D.Lgs.195/03;
- il corso di formazione – informazione sul rischio rumore e sul rischio vibra-

zioni, introdotti nel piano di valutazione dei rischi aziendali;
- la formazione agli addetti al primo intervento ai sensi dell’art.22 del

D.Lgs.388/03;
- la formazione per Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ai sensi

del D.Lgs.626/94 per uno dei RSU aziendali.
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ACQUISTI, APPALTI E CONSUMI ENERGETICI

La politica degli acquisti del 2006, coerentemente con il passato, è stata orienta-
ta verso l’individuazione di materiali e tecnologie di buon livello qualitativo, in
modo da contenere nel tempo i costi di esercizio attraverso l’utilizzo di prodotti di
qualità. Relativamente agli appalti, sono stati evidenziati apprezzabili benefici
ottenuti in sede di rinnovo dei contratti con la conferma o il mantenimento dei
ribassi e dei prezzi  offerti nel corso dell’anno 2005, evitando l’aggravio della
componente inflattiva.
Si evidenzia inoltre che G.E.A.L.  S.p.A. ha  avviato l’adozione dei nuovi strumen-
ti di qualificazione e selezione dei fornitori introdotti dal Dl n° 163 del 12.04.06
convertito in legge n° 228 del 12.07.06 che porterà nel corso del primo semestre
del 2007 all’introduzione dei regolamenti che disciplinano le modalità di affida-
mento dei lavori, servizi e forniture.
Con il contributo e l’organizzazione di ACEA è in fase di implementazione, uno
specifico portale a disposizione delle aziende partecipate e/o controllate dal-
l’azienda romana, che permetterà nel 2007 la condivisione di esperienze com-
merciali così da beneficiare di migliori condizioni contrattuali per forniture/servi-
zi condivisibili,  in conseguenza di un maggior potere contrattuale.  
Per quanto concerne invece i consumi di forza motrice dell’anno, si riportano di
seguito una tabella per il confronto tra i consumi del 2006 e quelli del 2005. 

AREA UTENZE              KWH CONS. (X 1.000)           COSTO TOT. (E/1000) C. MEDIO KWH (E)

2006 2005 2006 2005 VAR.% 2006 2005 VAR.% 2006 2005 VAR.%

- ACQUEDOTTO LUCCA 54 52 5.937 5.750 3,3% 742 615 20,7% 0,125 0,107 16,9%

- ACQUED. PISA-LIVORNO 6 6 5.334 5.183 2,9% 615 513 19,9% 0,115 0,099 16,5%

- DEPURAZIONE LUCCA 1 1 2.507 2.630 -4,7% 291 263 10,6% 0,116 0,100 16,1%

- FOGNATURA LUCCA 46 45 657 675 -2,7% 92 75 22,7% 0,140 0,111 26,0%

- SEDE AMMINISTR. 1 1 57 45 26,7% 8 4 67,3% 0,132 0,100 32,0%

TOTALE COMPLESSIVO 108 105 14.492 14.283 1,5% 1.748 1.470 18,8% 0,121 0,103 17,1%

Come ben evidenziato dalla tabella, il 2006 ha fatto registrare un sensibile incre-
mento dei costi energetici totali, ben il 18,8% per un controvalore di circa
278.000 euro. Tale circostanza è principalmente dovuta ad un aumento delle
tariffe che, complessivamente, ha pesato per il 17,1%.
Relativamente ai consumi, si è registrato un incremento in tutte le aree, ad ecce-
zione che nell’impianto di depurazione. I consumi registrati sulle forniture di
acqua e sugli impianti di fognatura hanno riscontrato un andamento nella stessa
direzione delle quantità erogate e collettate, mentre l’incremento del consumo di
Pisa e Livorno è stato in controtendenza rispetto alle quantità fornite. 
Relativamente al rapporto tra i consumi energetici sostenuti ed i volumi di acqua
erogati o trattati si riporta la seguente tabella:

2006 2005 DIFF.%

KWh / QUANTITÀ ACQUA EROGATA - ACQUED.LU 0,958 0,961 -0,4%

KWh / QUANTITÀ ACQUA EROGATA - ACQUED.PI-LI 0,377 0,360 4,6%

KWh / QUANTITÀ ACQUA TRATTATA - IMP.DEPURAZ. 0,439 0,473 -0,4%
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Nonostante gli incrementi tariffari registrati, la società ha beneficiato anche del
2006 dei minori costi di approvvigionamento di energia sul mercato libero, attra-
verso il contratto stipulato con ACEAELECTRABEL, che ha garantito un minor prez-
zo rispetto al mercato vincolato del 5% circa. 
Relativamente agli acquisti effettuati nel 2006, con riferimento al mercato di acqui-
sto (libero e vincolato), si riporta la seguente tabella:

DESCRIZ. TIPO UTENZA LIBERO VINCOLATO TOTALE

N° UTENZE MT MULTIORAR. 2 - 2

MT NO MULTIOR. 11 - 11

BT 37 58 95

TOTALE 50 58 108

CONSUMI MT MULTIORAR. 4.430 - 4.430

MT NO MULTIOR. 7.420 - 7.420

BT 2.210 431 2.641

TOTALE 14.060 431 14.491

COSTO TOTALE MT MULTIORAR. 516 - 516

MT NO MULTIOR. 867 - 867

BT 305 60 365

TOTALE 1.688 60 1.748

COSTO UNITARIO MT MULTIORAR. 0,116 - 0,116

MT NO MULTIOR. 0,117 - 0,117

BT 0,138 0,139 0,138

TOTALE 0,120 0,139 0,121
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INVESTIMENTI

1. INVESTIMENTI ESEGUITI 
Per gli investimenti eseguiti nel 2006 si indica di seguito il valore complessivamen-
te realizzato distinto per destinazione: 

DESCRIZIONE  (Importi in EE/Mig.) 2006 2005 DIFFER. 

INTERVENTI SU RETE IDRICA COMUNE LUCCA 360 678 -318  

- Sostituzione condotte idriche 164 491 -327 

- Estensione condotte idriche 69 6 63 

- Impianti di sollevamento 26 63 -37 

- Altri interventi (telec., serbatoi, filtri, contatori. Attrezz. Ecc.) 102 118 -16

INTERVENTI SU RETE FOGNARIA COMUNE LUCCA 610 893 -283

- Estensione rete fognaria 462 857 -395

- Impianti di sollevamento 111 30 81

- Impianti di telecontrollo/altri interventi 37 6 31

INTERVENTI SU IMP.DEPURAZIONE COMUNE LUCCA 90 91 -1

- Manutenzione imp.elettrici, pompe e attrezzature 46 42 4

- Altre manutenzioni impianto (vasche, ecc.) 38 24 14

- Telecontrollo e altre attrezzature 6 25 -19

INTERVENTI PER ACQUEDOTTO PISA-LIVORNO 216 23 193

PARCO AUTOMEZZI 23 99 -76

ALTRI INVESTIMENTI IN IMMOB. IMMATERIALI 58 58 0

ALTRI INVESTIMENTI IN IMMOB. MATERIALI 43 22 21

TOTALE INVESTIMENTI (A) 1.400 1.864 -464

La società, ha proseguito anche nel 2006 la realizzazione di investimenti sul ter-
ritorio, per un ammontare di 1,4 Mililioni di euro, pur in presenza di un quadro
normativo non favorevole.
Al momento non è dato conoscere se l’ammontare realizzato potrà essere compu-
tato ai fini dell’incremento tariffario per gli anni 2003-2004  (come è avvenuto di
regola per gli esercizi precedenti): se, come è ragionevole supporre, lo sarà, tale
aspetto si aggiungerà alla redditività che ci si aspetta di per sé da ciascun inter-
vento operato.Dalla tabella si osserva che nel 2006 gli investimenti più consisten-
ti hanno riguardato gli interventi sulla rete fognaria, sia in ordine al prose-
guimento della realizzazione delle fognature nell’Oltreserchio, sia in ordine al
completamento delle opere riguardanti il c.d. “piano stralcio”. 
Gli interventi sulla rete idrica, sono stati realizzati con l’obiettivo di ridurre i
costi gestionali e, in quest’ottica hanno riguardato prevalentemente la sostituzione
di tratti di condotte idriche ammalorate, ma anche la realizzazione di prolunga-
menti di rete in zone più densamente abitate, ove sono state attuate campagne di
promozione di allacciamento alla rete. 
Relativamente all’acquedotto di Pisa e Livorno, in attesa di poter iniziare la
realizzazione di due nuovi pozzi, è stato dato corso alla realizzazione di due
nuovi pozzi di sollevamento per garantire una maggior qualità e una maggior fles-
sibilità nella fornitura di acqua all’ingrosso e, al contempo, all’intero sistema
acquedottistico lucchese.
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Gli investimenti nel settore depurazione hanno riguardato sia la manutenzione
ed implementazione delle apparecchiature elettriche (in particolare con l’acquisto
e la messa in opera di un nuovo gruppo elettrogeno), che le altre parti dell’impian-
to, quali il desabbiatore ed il flottatore a pacchi lamellari. 
Per quanto concerne il parco automezzi nel 2006 si è provveduto unicamente
alla sostituzione di due autovetture in uso promiscuo a dipendenti della società.
Gli altri investimenti hanno riguardato tra gli altri, il completamento della car-
tografia digitalizzata, interventi sulle sedi, l’acquisto di apparecchiature informa-
tiche e di software e di mobili e arredi. 
Relativamente agli investimenti in impianti entrati in funzione nel corso del
2006 (esclusi dunque quelli in corso di realizzazione a fine anno), si riporta di
seguito l’elenco delle opere realizzate di importo complessivo superiore ai
20.000 euro.

PROLUNGAMENTO ACQUEDOTTO V.SS.ANNUNZIATA   Û        E 31.423,53   

ADEGUAMENTO IDRAILICO ED ELETTRICO CENTRALE DI.SOLLEVAMENTO.LA CAPPELLA E 20.103,29   

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ACQUEDOTTO VIA PER CAMAIORE M.S.QUIRICO E 22.786,40   

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ACQUEDOTTO S.M.GIUDICE / CAPPELLA BASSA E 20.193,06   

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ACQUEDOTTO.V.FILETTOLE NOZZANO E 22.854,43   

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ACQUEDOTTO VIA DEL SEMINARIO M.TE S.QUIRICO E 24.014,35   

IMPLEMENTAZIONE NUOVO GRUPPO ELETTROGENO DEPURATORE E 20.832,41   

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL DESABBIATORE - IMP. DI DEPURAZIONE E 21.688,73   

2. CONTRIBUTI PUBBLICI IN CONTO CAPITALE 
La realizzazione di investimenti nella misura descritta al capitolo precedente, è
stata possibile anche grazie all’ottenimento di contributi in conto capitale. Essi
hanno riguardato la realizzazione di una stazione di sollevamento
nell’Oltreserchio lucchese e le opere di manutenzione straordinaria degli acque-
dotti realizzate a seguito dell’emergenza idrica del 2003. 
Per quanto concerne le prime opere la società è beneficiaria di un contributo della
Regione Toscana di E 284.000 (del quale è stato erogato nel 2005 il 45%) a tota-
le copertura del costo dell’opera.
Per le opere rientranti nella seconda fattispecie, la società è beneficiaria di un con-
tributo di circa E 599.000 pari al 33% del valore delle opere realizzate, stanzia-
to dalla Regione Toscana attraverso l’A.A.T.O. 1 Toscana Nord. L’ente suddetto,
nel febbraio 2006 ha effettuato il versamento del 45% a favore della società e,
nel finire dell’anno, ha confermato la futura erogazione dell’importo residuo.
La contabilizzazione dei contributi è stata effettuata in bilancio nel rispetto del
principio di competenza secondo la tecnica dei risconti passivi, come dettagliata-
mente spiegato nella nota integrativa.  

ANALISI ANDAMENTO 
ECONOMICO FINANZIARIO PATRIMONIALE

L’analisi dell’andamento economico, finanziario e patrimoniale, viene
evidenziata attraverso i prospetti di seguito riportati nonché con le apposite tavo-
le di analisi di bilancio allegate alla presente relazione.
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ANDAMENTO PATRIMONIALE 31/12/2006 31/12/2005 DIFFER.

EE./Mig. EE./Mig. EE./Mil. % 

Immobilizzazioni lorde 8.434 7.791 644 8,3%  

Contributi in c/capitale -1.437 -1.134 -303 n.r.  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI NETTE 6.998 6.657 341 5,1% 

Disponibilità liquide 1.412 911 500 54,9%  

Magazzino e lavori in corso 186 226 -40 -17,9%

Crediti/(debiti) -2.044 -1.423 -620 43,6%

Fondi oneri/rischi del circolante -1.031 -1.023 -9 0,8%

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO -1.477 -1.308 -169 12,9%

DEPOSITI CAUZIONALI -1.230 -1.243 13 -1,1%

FONDO IMPOSTE -185 -228 42 -18,6%

FONDO TFR -624 -567 -57 10,0%

CAPITALE NETTO INVESTITO 3.481 3.310 128 3,9%

Capitale sociale 1.450 1.450 0 0,0%

Riserve 433 190 243 127,8%

Utile (perdita) esercizo 313 243 70 28,9%

MEZZI PROPRI 2.196 1.883 313 16,6%

Banche a medio/lungo 1.138 1.283 -145 -11,3%

Banche a breve 147 144 3 2,0%

MEZZI DI TERZI 1.285 1.427 -142 -10,0%

FONTI DI FINANZIAMENTO 3.481 3.310 171 5,2%

Relativamente all’andamento patrimoniale, si osserva anzitutto dall’analisi
per indici che, l’attivo fisso è rimasto pressoché inalterato in rapporto al totale
degli impieghi (51%) nonostante la società abbia effettuato investimenti in misura
superiore agli ammortamenti rilevati a conto economico. Ciò è dovuto all’otteni-
mento di contributi in conto capitale, oltre che all’aumento del capitale investito.
Circa l’attivo corrente, anch’esso conseguentemente stabile in termini percen-
tuali (49%) si osserva un positivo incremento delle liquidità immediate seppur
determinato da una situazione di carattere contingente relativa a ritardate fattura-
zioni dei fornitori.
Sul lato delle fonti di finanziamento, in rapporto al totale di queste ultime, si nota
un leggero incremento percentuale dei mezzi propri (16%) ed una lieve diminu-
zione del passivo consolidato (12,8%), dovuta al rimborso parziale dei mutui
ed al rinvio al 2007 della erogazione di un mutuo già deliberato dal cda nel
2006 a motivo della situazione di liquidità sopra descritta. Una volta che si darà
corso a tale erogazione, il rapporto di copertura dell’attivo fisso con fonti a lungo
termine (ivi compreso anche l’ammontare dei depositi cauzionali), raggiungerà un
valore soddisfacente. 
Dall’analisi dello stato patrimoniale riclassificato, si osserva la leggera crescita del
capitale investito netto, determinata principalmente dalla realizzazione di
investimenti. Anche nel 2006 si è peraltro ridotto il capitale circolante netto prin-
cipalmente per l’incremento dei debiti vs. i fornitori ma anche per una buona dina-
mica dei crediti, come dimostra la riduzione dei crediti verso clienti. Per l’ultimo
anno la società ha altresì beneficiato dell’incremento del TFR per la quota relativa
ai dipendenti che non erano già iscritti al fondo previdenziale di categoria.
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ANDAMENTO ECONOMICO 31/12/2006 31/12/2005           VARIAZIONE

EE./Mig. % EE./Mig. % EE./Mig. % 

RICAVI  10.949 95,5 9.947 95,7 1.002 10,1%  

PRODUZIONE D’ESERCIZIO 11.469 100,0 10.391 100,0 1.078 10,4%  

VALORE AGGIUNTO 4.100 35,7 3.709 35,7 391 10,5%  

MARGINE OPERATIVO LORDO 1.621 14,1 1.333 12,8 288 21,6%  

REDDITO OPERATIVO 771 6,7 577 5,6 193 33,5%

RISULTATO  NORMALE ANTE IMPOSTE 763 6,7 566 5,4 197 34,9%

RISULTATO  ANTE IMPOSTE 734 6,4 580 5,6 154 26,5%

RISULTATO NETTO 313 2,7 243 2,3 70 28,9%

Relativamente alla situazione economica, si osserva anzitutto il notevole incremen-
to dei risultati. In termini di redditività sul capitale proprio (Roe) si registra l’ec-
cellente risultato del 16,6%, in aumento per il secondo anno consecutivo. 
Tale risultato è stato conseguito grazie all’aumento la redditività del capitale inve-
stito (Roi), attestatosi al 5,6% e a fronte di un pressochè costante indice di inde-
bitamento e di un rapporto pressoché costante tra utile netto ed utile operativo.
Il miglioramento del margine operativo lordo della società (+21,6%) è stato con-
seguito attraverso un miglioramento della redditività delle vendite (Ros) cresciuta
dal 6,1% al 7,4%, nonostante che per il quarto anno consecutivo la società non
abbia potuto effettuare incrementi tariffari della tariffa di acquedotto.
Inoltre, sebbene il capitale investito (pari all’attivo di bilancio al netto dei con-
tributi in conto capitale registrati nel passivo) risulti a fine esercizio incrementato,
e ciò riduca la rotazione del capitale investito, vi è da considerare che esso è
comprensivo di una quota significativa di disponibilità liquide. 
In ultima analisi si rileva come nell’incremento del margine operativo lordo abbia
contribuito un aumento della produttività per dipendente, come rilevabile dalla
relativa analisi.

Il prospetto di rendiconto finanziario, riportato nella pagina successiva, evi-
denzia l’ottenimento di un flusso monetario del periodo positivo, pari a 501
migliaia di euro, distinto nelle diverse componenti della gestione. Come ben evi-
denziato, nell’esercizio 2006, il flusso positivo dell’attività gestionale e delle
variazioni di circolante netto ha superato i flussi negativi relativi alle attività di
investimento e a quella di natura finanziaria.
Il flusso gestionale è stato determinato per circa un terzo dal risultato di eser-
cizio che, indicato al lordo del servizio del debito è stato pari ad Û 371.000.
Il flusso derivante dalle variazioni di circolante netto rappresenta invece una
componente contingente, tenuto conto che relativamente ai crediti la società ha
raggiunto un risultato difficilmente migliorabile, come testimonia la dilazione
media concessa ai clienti, pari a 104 gg. rispetto ai 122gg. dell’anno preceden-
te. Nel risultato dell’anno, come sopra già descritto, incide peraltro il ritardo di
fatturazione del fornitore di energia elettrica.
Relativamente al flusso di investimento, sebbene nell’anno in questione gli
investimenti totali siano diminuiti, si  osserva un saldo netto più elevato. Infatti
ancorché anche nel 2006 la società abbia attivato contributi in conto capitale in
misura rilevante, quelli contabilizzati nell’esercizio precedente erano stati assai
superiori.
Tenuto conto di quanto sopra, ed in particolare della contingente disponibilità di

                                              



cassa, dal punto di vista dei finanziamenti, non si è proceduto alla contrazio-
ne di mutui nel corso del 2006 (che ha visto pertanto il solo rimborso delle rate
di mutuo scadenti nell’anno), sebbene nel 2007 si procederà alla contrazione di
mutui sia al fine di migliorare ulteriormente il margine di struttura dell’azienda,
(rimasto comunque pressoché inalterato nel 2007), ed eventualmente, per la rea-
lizzazione di nuovi interventi. L’onere del servizio del debito è cresciuto rispetto al
2005, dato che nello stesso anno è terminato il periodo di preammortamento di
uno dei mutui in essere.
Anche nel 2006 non si sono avute variazioni di patrimonio netto né dal punto di
vista di aumenti di capitale, né da quello della distribuzione di dividendi, limitata
anche dal vincolo di cui all’art.109 c.4 lett.b del T.u.i.r.

RENDICONTO FINANZIARIO 31/12/2006 31/12/2005 DIFFER. 

EE./Mig. EE./Mig. EE./Mig. 

LIQUIDITA’ (DEBITI BANCARI A BREVE)  INIZIALE (A) 911,0  (373,0) 1.284,0  

Flusso finanziario dell’attività gestionale: 

Utile dell’esercizio al lordo oneri finanziari 371,0  300,0  71,0  

Ammortamenti netti 704,0 723,0 (19,0)

Minusvalenze (plusvalenze) cessione immobilizzazioni (1,0) (5,0) 4,0 

Variazione netta trattamento di fine rapporto 57,0 45,0 12,0 

Variazione netta altri fondi (28,0) (101,0) 73,0 

TOTALE FLUSSO DELL’ATTIVITA’ GESTIONALE (B) 1.103,0 962,0 141,0 

Variazioni del capitale circolante netto: —   

(Incremento) decremento rimanenze 40,0 18,0 22,0 

(Incremento) decremenmto crediti commerciali 264,0 932,0 (668,0)

Incremento (decremento) debiti commerciali 583,0 223,0 360,0 

Incremento altri crediti/debiti ratei e risconti (245,0) 24,0 (269,0)

TOTALE VARIAZIONE DEL CIRCOLANTE NETTO ( C) 642,0 1.197,0 (555,0)

Flusso finanziario da attività di investimento —   

Investimento immobilizzazioni: —   

Immateriali (58,0) (58,0) —   

Materiali (1.338,0) (1.820,0) 482,0 

Finanziarie 1,0 —   1,0 

Contributi c/impianti 351,0 1.134,0 (783,0)

TOTALE FLUSSO DA ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO (D) (1.044,0) (744,0) (300,0)

Flusso da attività finanziarie —   

Oneri per servizio del debito (200,0) (131,0) (69,0)

Accensione mutui bancari —   —   —   

TOTALE FLUSSO DA ATTIVITA’ FINANZIARIE (E) (200,0) (131,0) (69,0)

VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO —   

Aumenti di capitale —   —

Distribuzione dividendi —   —   TOTALE

VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO (F) —   —   —   

FLUSSO FINANZIARIO DELL’ESERC. (G=B+C+D+E+F) 501,0 1.284,0 (783,0)

LIQUIDITA’ (DEBITI BANCARI A BREVE) FINALE (A+G) 1.412,0 911,0 501,0 
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RAPPORTI CON I SOCI

Rispetto al 2005, non si sono verificate modifiche nell’assetto societario, se non
nella denominazione del socio di diritto francese, che si è modificata da
Compagnie Générale des Eaux in Veolia Eau - Compagnie Générale des Eaux. 
Si ricorda inoltre quanto già segnalato nella relazione degli amministratori allega-
ta al bilancio del passato esercizio, circa il perfezionamento il giorno 02.01.2006
del trasferimento della titolarità delle azioni del gruppo CREA/Sigesa dal gruppo
francese Bouygues al gruppo ACEA di Roma.
La compagine azionaria è conseguentemente la seguente: 
- Lucca Holding SpA 754.000 azioni di serie A  i.v.;
- CREA SpA 417.600 azioni di serie B i.v.;
- Veolia Eau - Compagnie Générale des Eaux278.400 azioni di serie B i.v..
Sulla base della suddetta situazione, la società risulta soggetta all’attività di direzio-
ne e coordinamento da parte di Lucca Holding SpA ai sensi dell’art. 2497-bis c.c. 
Ai sensi degli artt.2497 bis e ter del c.c. si precisa che nel 2006 la società ha sti-
pulato un contratto relativo alla gestione del call center con la società Lucca
Holding Servizi Srl, controllata dalla Lucca Holding Spa.
Il contratto è stato giustificato dall’esigenza di migliorare gli standard qualitativi di
gestione del servizio: attraverso l’avvio del servizio di call center, la società ha
infatti esteso il servizio di risposta telefonica agli utenti in orari precedentemente
non presenti e, soprattutto, ha ridotto i tempi medi di attesa telefonici superando le
criticità della gestione interna.
Parimenti, il parziale recupero dell’unità precedentemente utilizzata per tale servi-
zio in altre attività amministrative, ha consentito di migliorare l’efficienza nella
gestione delle bollette non recapitate dalla posta e dei relativi incassi, con conse-
guente beneficio economico per la società.
Da segnalare che in relazione alle dimissioni del Sindaco di Lucca intervenute a
giugno 2006, il Comune è stato successivamente amministrato da un Commissario
Straordinario.
I rapporti della Società  con gli organi rappresentativi  della gestione commissaria-
le dell’Ente, come peraltro in precedenza con gli organi elettivi,  sono stati di reci-
proca collaborazione.
In particolare si segnala che in relazione alla complessa situazione dell’ATO rap-
presentata nella parte generale alla presente relazione, il CdA ha ritenuto proprio
dovere illustrare  al Commissario Straordinario, all’inizio del proprio mandato, lo
stato dell’arte sull’intera vicenda attraverso una relazione consegnata il 6.7.2006
a cui sono seguite alcuni incontri di approfondimento tra il Commissario
Straordinario stesso e il Presidente e l’Amministratore Delegato della Società.
GEAL ha infine partecipato attivamente, con il proprio personale dipendente, al
progetto di redazione del bilancio di sostenibilità di Lucca Holding SpA.

ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO

Nel 2006 la società ha proseguito le attività rientranti nel  progetto denominato
Serchio River alimented well-fields Integrated rehabilitation in cui GEAL è partner
insieme al Ministero dell’Ambiente, alla Regione Toscana, al Comune di Lucca,
all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Toscana (ARPAT) e alla
Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna di Pisa.
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Il progetto, inerente lo studio e la tutela delle falde idriche di San Alessio che ali-
mentano parte dell’acquedotto civico e l’acquedotto sussidiario di Pisa e Livorno, è
stato ammesso ad un  finanziamento comunitario LIFE – Environment demostration
projects da parte della Commissione europea per una quota riferita a GEAL di
212.025 euro, che copre il 50% delle spese complessive del progetto a carico
della società per il periodo settembre 2004 – agosto 2007. Di tale importo, la
società al 31.12.2006 ha ricevuto un ammontare pari al 70%, a fronte di una
spesa pari al 59% circa del budget di spesa.
Nel 2006, la GEAL ha sostenuto spese per complessivi Û 111.292 e, pertanto ha
imputato al conto economico dell’anno contributi nella misura del 50% di tale
importo.
Le spese relative, costituite tra le altre da Û 62.029 di costi relativi al personale
dipendente e da Û 41.000 per analisi chimiche tutte imputate a conto economico,
sono state rendicontate dalla società alle scadenze richieste al Comune di Lucca
che svolge il ruolo di interfaccia con gli organismi comunitari deputati al controllo
delle spese sostenute. La visita di monitoraggio eseguita dai funzionari dell’unità
LIFE alla fine del mese di gennaio 2007 ha avuto un esito positivo.
Merita segnalare anche l’intensa attività svolta dalla Società finalizzata alla ricer-
ca ed alla riduzione delle perdite nella rete idrica.
Sulla base dell’esperienza acquisita in tal senso in passato nell’acquedotto delle
Vene, nella frazione di Ponte a Moriano, nel corso del 2006 è stato portato a com-
pimento il progetto di ricerca perdita, ottimizzazione e controllo di una porzione
importante dell’acquedotto civico di Lucca, a servizio della frazione di S. Anna.
Nell’ambito di tale progetto sono stati installati in rete da parte del ns. personale
dipendente moderne apparecchiature, tali da consentire giornalmente presso la
centrale operativa di Salicchi la piena visione dei dati caratteristici di esercizio del-
l’acquedotto, tipicamente pressioni e portate nei punti più significativi, preziosi indi-
catori per la stima delle perdite nella rete idrica e preliminari alla ricerca e ripara-
zione delle stesse sul campo.
Grazie all’attività svolta di ottimizzazione nella frazione di S. Anna, in tale zona
stiamo erogando acqua all’utenza in con pressioni ridotte di ca. il 20% rispetto al
passato, ma con portate tali da garantire l’approvvigionamento 24/24 ore anche
nella stagione estiva di maggiore consumo.
Nel 2006 è stato istituita presso il Servizio Acquedotto, un’unità mobile di ricerca
perdite costituita da un automezzo perfettamente attrezzato con le più moderne
apparecchiature idonee alla ricerca perdite sulla rete idrica (geofoni e correlatore)
e da due operai coordinati da un tecnico con il compito di pianificazione delle atti-
vità, gestione in campo del personale e analisi ed interpretazione dei dati raccol-
ti.
Questa unità ha effettuato nel 2006 la ricerca sistematica delle perdite  su ca.
7.800 m di condotte dell’acquedotto, individuando 16 perdite occulte, la cui suc-
cessiva riparazione ha consentito il recupero di ca. 15 l/s, migliorando così il ser-
vizio agli utenti e riducendo i costi aziendali per il sollevamento, potabilizzazione
e distribuzione dell’acqua erogata.
Grazie agli ottimi risultati ed all’esperienza acquisita nella frazione S. Anna, a set-
tembre 2006 è stato avviato un analogo progetto di ottimizzazione e modellizza-
zione matematica  della rete idrica dell’intero acquedotto civico di Lucca.
Le attività svolte rappresentano la migliore risposta possibile della GEAL alla pro-
blematica sempre più attuale di efficientamento degli impianti e di tutela della risor-
sa idropotabile.
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OBBLIGHI IN MATERIA DI PRIVACY (D.Lgs. 196/03)

Nonostante i vari rinvii disposti da successivi interventi legislativi, la società ha
provveduto dal 2004 all’adozione del documento programmatico sulla sicurezza,
quale misura di sicurezza minima obbligatoria tenuto conto che, nell’ambito del-
l’attività aziendale,  vengono trattate informazioni qualificabili in base alla stessa
legislazione, dati “sensibili” o “giudiziari”, mediante sistemi informatici. Oltre alla
nomina dei responsabili e degli incaricati del trattamento dei dati,  sempre in
adempimento degli obblighi previsti dalla stessa legge, è stato effettuato apposi-
to corso di formazione del personale direttivo, dei collaboratori e del personale
addetto al CED.
La società è al momento impegnata per una revisione del documento programma-
tico entro il prossimo 31.3.2007, al fine di recepire le modifiche organizzative
avvenute nel frattempo. Tra le altre, si segnala l’applicazione di una architettura
logica del nuovo dominio di rete MS Windows 2003, applicata anche alle sedi
operative di acquedotto e depurazione, centralizzata presso la sede della società.
Sempre al fine di ottemperare alle disposizioni del D.Lgs.196/03, la società nel
2006 ha provveduto ad inviare idonea ed aggiornata informativa a tutti gli uten-
ti serviti, mediante apposito allegato alle bollette.

AZIONI PROPRIE O DI SOCIETA' CONTROLLANTI

La Società non detiene azioni proprie ne' azioni o quote di Società controllanti ne
direttamente, ne per tramite di Società fiduciarie o per interposta persona.

USO DI STRUMENTI FINANZIARI E GESTIONE DEI RISCHI

Relativamente al rischio di liquidità e quello di variazione dei flussi finanziari, la
società si è dotata di linee di credito utilizzabili senza preavviso e giudicate ido-
nee a prevenire ogni eventuale necessità. I rischi finanziari legati  alla variabilità
dei tassi di interesse sono limitati tenuto conto del livello di indebitamento della
società. Date le caratteristiche della propria clientela e dell'organizzazione inter-
na di cui si è dotata in materia di gestione e recupero crediti, la società non pone
in essere strumenti di copertura del rischio di credito. 

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI 
DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

Il 27 marzo 2007 è stato sottoscritto tra il Comune di Lucca, l'Autorità di Ambito
Territoriale Ottimale n. 1 “Toscana Nord” e la GEAL, un Protocollo d'Intesa “in
ordine alla realizzazione di alcuni interventi di estensione della rete idrica e
fognaria nel territorio comunale di Lucca”.
I termini di tale Protocollo sono che il Comune provvede a progettare (in collabo-
razione con GEAL), finanziare ed appaltare opere per ca. 2.200.000 euro e più
precisamente: 4.326 m di estensione della rete fognaria; 2803 m di estensione
della rete idrica; 258 m di sostituzione della rete idrica; 3 stazioni di sollevamen-
to della fognatura.
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A GEAL verrebbe riservata l'attività di direzione lavori e coordinamento sicurez-
za ex D.Lgs 494/1996 e smi, per un corrispettivo da valutarsi sulla base delle ex
tariffe professionali per Ingegneri e Architetti (scontate del 20% previsto per gli
Enti Pubblici) e delle disposizioni dell'Ordine degli Ingegneri della Provincia di
Lucca, stimabile in ca. 100.000 euro. Merita rilevare che al Protocollo d'intesa è
allegato, quale parte integrante, il Piano Industriale predisposto da GEAL ed
approvato dall'AATO con deliberazione del proprio CdA n. 23 del 22.03.2007.
Tale circostanza rappresenta un aspetto assai positivo per GEAL che, attraverso
tale Protocollo, vede riconosciuto un metodo per superare in futuro i rigidi criteri
del CIPE in tema di revisione tariffaria, consentendo la realizzazione da parte
della Società di importanti investimenti sul territorio attraverso il riconoscimento in
tariffa della remunerazione e recupero del capitale investito.
Il Protocollo consentirà quindi con la futura amministrazione espressione delle
prossime elezioni amministrative, di affrontare il complesso tema del finanziamen-
to degli investimenti attinenti il servizio idrico integrato nel territorio comunale di
Lucca partendo da un significativo atto già sottoscritto, rappresentato appunto dal
Protocollo stesso.
Come ampiamente descritto nella parte generale, in data 4.5.2007, l'Agenzia
delle Entrate di Lucca, ha notificato alla GEAL le comunicazioni-ingiunzioni prot.
n. 26802/2007 e n. 26803/2007, per il recupero del pagamento di IRPEG ed
ILOR per i periodi di imposta 1995 e 1996 omesso dalla società secondo l'art.
66 c.14 del D.l. 331/93, noto come “moratoria fiscale”.  

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

L'evoluzione della gestione della società è fortemente condizionata dall'evoluzio-
ne della situazione ATO ed in particolare dall'esito del ricorso pendente innanzi
al TAR Toscana e dalle future determinazione dell'Autorità di Ambito riguardo la
riorganizzazione del servizio idrico nell'ATO da attuare in relazione all'entrata in
vigore del D.Lgs 152/2006,  di cui si è data ampia descrizione nella parte gene-
rale della presente relazione.

PROPOSTA ALL'ASSEMBLEA

Signori Azionisti, tenuto conto delle considerazioni e degli elementi che vi abbia-
mo in precedenza illustrato, siete invitati, qualora condividiate questa proposta a:
- approvare la relazione del Consiglio di Amministrazione;
- approvare il bilancio per l'esercizio chiuso al 31/12/06, con il relativo stato
patrimoniale, conto economico e nota integrativa dalla quale risulta un utile di
E313.066 dopo le imposte.
Relativamente alla destinazione dell'utile, fermo restando ogni valutazione in meri-
to da parte dell'assemblea, per le ragioni legate al c.d. recupero della moratoria
fiscale, ampiamente descritte nella parte generale, il consiglio di amministrazione
evidenzia l'opportunità di non procedere alla relativa distribuzione.

Lucca, 10 maggio '07 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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02 Ottobre 1925
Cerimonia di arrivo della prima acqua del nuovo Acquedotto.
Avviso del Comune di Lucca
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UTENZE SERVITE
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UTENZE SERVITE (N°) 2002 2003 2004 2005 2006

UTENTI ACQUEDOTTO LUCCA 33.327 33.944 34.079 35.369 36.094

UTENTI FOGNATURA LUCCA 25.052 26.578 27.233 28.920 29.978

ACQUA EROGATA (MC.) 2002 2003 2004 2005 2006

ACQUEDOTTO LUCCA (MIG.) 6.181 6.268 5.986 5.981 6.213

ACQUEDOTTO PISA-LIVORNO (MIG.) 13.520 13.966 14.287 14.390 14.164

DEPURAZ.ACQUE REFLUE FATT. (MC.) 2002 2003 2004 2005 2006

ACQUE REFLUE CIVILI (MIG.) 4.175 4.346 4.436 4.622 4.609

ACQUE REFLUE INDUSTRIALI (MIG.) 375 365 423 183 286

REFLUI CIVILI AUTOTRASPORTATI 5.446 6.832 8.862 11.242 22.341

REFLUI INDUSTRIALI AUTOTRASPORT. 8.073 7.858 2.222 3.920 1.790

TARIFFE - INCREMENTI APPLICATI 2002 2003 2004 2005 2006

ACQUA (LUCCA) 0,00% 0,70% 0,00% 0,00% 0,00%

FOGNATURA (LUCCA) 4,00% 5,81% 4,00% 4,00% 4,00%

DEPURAZIONE (LUCCA) 4,00% 6,29% 4,00% 4,00% 4,00%

ACQUA (PISA-LIVORNO) 0,00% 0,70% 0,00% 0,00% 0,00%

TARIFFE - VALORE EFFETTIVO 2002 2003 2004 2005 2006

ACQUA (FATT.TOT./MC.EROGATI) - EURO/MC 0,646000 0,661000 0,636000 0,647000 0,676000

FOGNATURA - EURO/MC. 0,099160 0,104923 0,109120 0,113485 0,118024

DEPURAZIONE - EURO/MC. 0,275788 0,293122 0,304847 0,317041 0,329723

TARIFFA MEDIA S.I.I. - (Fatturato tot./mc.) 0,884729 0,900643 0,925035 0,962478 1,000466

QUOTA FISSA ANNUA - EURO/ANNO 4,32 5,54 5,54 6,28 6,28

ACQUA PISA-LIVORNO - EURO/MC. 0,117678 0,118430 0,118430 0,118430 0,118430

ANALISI STATISTICHE/1
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INVESTIM. IN IMPIANTI (EURO/MIG.) 2002 2003 2004 2005 2006

ACQUEDOTTO LUCCA 712 1.415 1.262 678 360

FOGNATURA-DEPURAZIONE LUCCA 348 264 664 984 610

ALTRI INVESTIMENTI 473 290 259 202 430

TOTALE 1.533 1.969 2.185 1.864 1.400

FORZA MOTRICE (Kwh/mc. EROG.) 2002 2003 2004 2005 2006

ACQUEDOTTO LUCCA 0,984 0,977 0,935 0,961 0,958

ACQUEDOTTO PISA-LIVORNO 0,348 0,346 0,357 0,360 0,377

FORZA MEDIA ANNUA 2002 2003 2004 2005 2006

IMPIEGATI E QUADRI 28,45 32,41 34,54 35,80 35,70

OPERAI 29,08 31,00 31,00 25,25 25,00
TOTALE 57,53 63,41 65,54 61,05 60,70

ORE LAVORATE - ASSENZE 2002 2003 2004 2005 2006

ORE LAVORATE TOTALI 101.915 110.397 110.327 98.665 100.278

ORE LAVORATE IN STRAORDINARIO 8.193 8.619 6.742 4.519 3.863

ORE DI ASSENZA PER MALATTIA-INFORTUNIO-SCIOPERO 3.511 3.454 4.697 4.735 4.085

RAPPORTO CON L'UTENZA 2002 2003 2004 2005 2006

TASSO DI MOROSITA' SU CREDITI SCAD.DA OLTRE 2 ANNI 1,2% 1,5% 1,4% 1,2% 1,3%

AVVISI DI DISTACCO DEL SERVIZIO CON LETT.RACCOMAND. 623 928 1.481 2.050 859

CONTATORI SOSTITUITI 1.144 1.695 2.238 1.851 1.422

VISITE ALLO SPORTELLO 5.844 6.700 7.965 7.742 8.898
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COMPOSIZIONE % IMPIEGHI 2004 2005 2006

IMMOBILIZZAZIONI 37,8% 51,7% 51,0%
ATTIVO FISSO 37,8% 51,7% 51,0%
LIQUIDITA' IMMEDIATE 3,3% 7,1% 10,3%
LIQUIDITA' DIFFERITE 58,9% 41,2% 38,7%
ATTIVO CORRENTE 62,2% 48,3% 49,0%
TOTALE IMPIEGHI 100,0% 100,0% 100,0%

COMPOSIZIONE % FONTI 2004 2005 2006

DEBITI 68,9% 61,3% 62,3%
FONDI A BREVE 4,5% 9,7% 8,9%
TOTALE PASSIVO CORRENTE 73,4% 71,0% 71,2%
DEBITI A MEDIO 6,6% 10,0% 8,3%
FONDI 4,0% 4,4% 4,5%
TOTALE PASSIVO CONSOLIDATO 10,6% 14,4% 12,8%
CAPITALE SOCIALE 12,8% 11,3% 10,6%
RISERVE 1,6% 1,5% 3,2%
UTILE DI ESERCIZIO 1,5% 1,9% 2,3%
TOTALE MEZZI PROPRI 16,0% 14,6% 16,0%
TOTALE FONTI 100,0% 100,0% 100,0%
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ANALISI PATRIMONIALE AL 31.12.06
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ANALISI PATRIMONIALE 2004 2005 2006

COMPOSIZIONE DEGLI IMPIEGHI
INDICE DI IMMOBILIZZO ATTIVO FISSO / IMPIEGHI 0,378 0,517 0,510
INDICE DI ELASTICITA' ATTIVO CIRCOLANTE / IMPIEGHI 0,622 0,483 0,490

COMPOSIZIONE DELLE FONTI
INCIDENZA DEL PASSIVO CORRENTE PASSIVO CORRENTE / FONTI 0,734 0,710 0,712
INCIDENZA DEL PASSIVO CONSOLIDATO PASSIVO CONSOLIDATO / FONTI 0,106 0,144 0,128
AUTONOMIA FINANZIARIA MEZZI PROPRI / FONTI 0,160 0,146 0,160

ANALISI FINANZIARIA 2004 2005 2006
INDICI DI SOLIDITA' - COPERTURA IMMOBILIZZAZIONI
 - CON MEZZI PROPRI MEZZI PROPRI / ATTIVO FISSO 0,42 0,28 0,31
 - CON MEZZI PROPRI E PASS.CONS. MEZZI CONSOLIDATI / ATTIVO FISSO 0,53 0,56 0,57
 - CON M.PROPRI, P.CONS.+DEP.CAUZ. MEZZI CONS.+DEP.CAUZ./ATT.FISSO 0,94 0,75 0,74

INDICI DI LIQUIDITA'
INDICE DI LIQUIDITA' TOTALE ATTIVO CORR. / PASSIVO CORRENTE 0,85 0,68 0,69
QUOZIENTE DI TESORERIA SEC. LIQ.IMM. E DIFFER. / PASS. CORRENTE 0,09 0,17 0,22

INDICI DI ROTAZIONE
 - DELL'ATTIVO CIRCOLANTE RICAVI DI VEND. / ATTIVO CIRCOLANTE 1,59 1,51 1,54

DILAZIONI MEDIE
 - FORNITORI e SOCI FORNITORI + SOCI / ACQUISTI + IVA 217,82 259,46 259,50
 - FORNITORI FORNITORI / ACQUISTI + IVA 108,50 98,54 118,29
 - CLIENTI   e SOCI CLIENTI + SOCI / RICAVI + IVA 180,80 153,11 141,89
 - CLIENTI CLIENTI / RICAVI + IVA 166,83 121,76 103,60
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ANALISI DELLA PRODUTTIVITA' 2004 2005 2006

FATTURATO MEDIO PER ADDETTO RICAVI DI VEND./ N°DIPEND. X 1000 171 154 171
VALORE DELLA PRODUZ.PER ADDETTO VALORE DELLA PRODUZIONE./ N°DIPEND. X 1000 184 170 189
VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO VALORE AGGIUNTO / N°DIPEND. X 1000 63 61 68

NUMERO DIPENDENTI (MEDIO) 65,5 61,1 60,7

ANALISI ECONOMICA 2004 2005 2006

ROE  - REDDITIV. CAPITALE PROPRIO UTILE NETTO / MEZZI PROPRI (-UTILE) 10,3% 14,8% 16,6%
ROI - REDDITIV. CAPITALE INVESTITO UTILE OPERATIVO / CAPITALE INVESTITO 8,4% 4,5% 5,6%

INDICE DI INDEBITAMENTO CAP.INVESTITO / MEZZI PROPRI 6,25 6,83 6,25

UTILE NETTO / UTILE OPERATIVO 17,9% 42,1% 40,6%

ROS - REDDITIVITA' DELLE VENDITE UTILE OPERATIVO / RICAVI DI VENDITA 8,5% 6,1% 7,4%

ROTAZIONE DEL CAPITALE INVESTITO RICAVI DI VENDITA / CAPITALE INVESTITO 0,99 0,73 0,75
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Riproduzione della stampa «Lavori eseguiti intorno alle sorgenti che alimentano gli
Acquedotti di Lucca»
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Acquedotto comunale in costruzione: uomini al lavoro in uno scavo a Monte S. Quirico

 



08 Luglio 1935
Estratto della richiesta di abbonamento all’aquedotto
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CONTO ECONOMICO 1/2 31.12.2006 31.12.2005

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.356.962 9.408.545
2) var. delle riman.di prod.in corso di lav.,

semil.e prod.fin. 0 0
3) variaz. dei lavori in corso su ordinazione 0 0
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 520.063 444.627

5) altri ricavi e proventi 0 0
- contributi in conto esercizio 57.710 74.377
- altri ricavi e proventi 534.203 463.748

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 11.468.938 10.391.297

B) COSTI DELLA PRUDUZIONE
6 per materie prime,sussidiarie, di consumo
   e merci 2.576.128 2.181.456
7 per servizi 3.009.904 2.760.824
8) per godimento di beni di terzi 1.576.025 1.583.730
9) per il personale

- a) salari e stipendi 1.725.047 1.636.884
- b) oneri sociali 610.928 604.721

- c) trattamento di fine rapporto 122.202 114.446
- d) trattamento di quiescenza e simili 0 0

- e) altri costi 20.705 20.167
Totale costi per il personale (9) 2.478.882 2.376.218

10) ammortamenti e svalutazioni
- a) ammortamento delle immobilizzazioni
     immateriali 72.047 62.870
- b) ammortamento delle immobilizzazioni
     materiali 680.103 660.161
- c) svalutazione delle immobilizzazioni 0 0
- d) svalutaz.dei crediti compr.nell'att.circ.

   e delle disp.liq. 98.000 32.400
Totale ammortamenti e svalutazioni (10) 850.150 755.431

11) variaz.delle rimanenze di mat.prime, sussid.
  e di consumo 36.805 18.244

12) accantonamenti per rischi 49.919 21.800
13) altri accantonamenti 0 0

14) oneri diversi di gestione 170.420 138.048

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 10.748.233 9.835.751

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI
DELLA PROD. (A - B) 720.705 555.546
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CONTO ECONOMICO 2/2 31.12.2006 31.12.2005

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) proventi da partecipazioni 0 0
16) altri proventi finanziari 0 0

b) interessi e commissioni da altri 50.716 46.452
17) Interessi e altri oneri finanziari 0 0

c) interessi e commissioni a controllanti 0 0
d) interessi e commissioni ad altri ed oneri vari -58.119 -57.854

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)
(16 - 17) -7.403 -11.402

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA'
FINANZIARIE
18) rivalutazioni 0 0
19) svalutazioni 0 0

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA'
FINANZIARIE 0 0

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20) Proventi:

- altri proventi 20.719 35.939
Totale proventi straordinari (20) 20.719 35.939

21) Oneri 0 0
a) imposte relative ad esercizi precedenti 0 0
b) altri 0 0

Totale oneri straordinari (21) 0 0

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
(E)  (20-21) 20.719 35.939

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
(A-B+C+D+E) 734.021 580.083

22) Imposte sul reddito dell'esercizio
a) imposte correnti -468.651 -372.800
b) imposte differite 47.696 35.534

Totale imposte sul reddito dell'esercizio (22) -420.955 -337.266

26) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 313.066 242.817

 



Acquedotto comunale in costruzione: posa di tubazione in via Borgo Giannotti

 



Acquedotto comunale in costruzione: Monte S. Quirico
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NOTA INTEGRATIVA

1. STRUTTURA DEL BILANCIO 
Il bilancio al 31 dicembre 2006, è stato redatto in conformità agli articoli 2423
e seguenti del codice civile. Si compone di Stato Patrimoniale, Conto Economico
e della presente Nota integrativa che fornisce le informazioni richieste dall’art.
2427 del c.c. e tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, patrimoniale e
finanziaria della società.

2. PRINCIPI DI REDAZIONE - CRITERI DI FORMAZIONE
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali di
prudenza e competenza, nonchè nella prospettiva della continuazione dell’attivi-
tà, in virtù della convenzione stipulata con il Comune di Lucca, che regola i rap-
porti con la Società fino al 31.12.2025, così come illustrato nella relazione sulla
gestione. 
I principi contabili utilizzati sono in linea con quanto previsto dalla normativa civi-
listica interpretata ed integrata dai principi contabili emessi dal Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri nonché dall’OIC. 
Si precisa altresì che, nel rispetto dell’art. 2426 del c.c., così come modificato dal
D.Lgs. n.6 del 17.1.2003, non sono state effettuate rettifiche di valore e accanto-
namenti in applicazione esclusiva di norme tributarie.  
Rinviando alle ulteriori specificazioni contenute nel commento alle singole voci
del bilancio, si illustrano di seguito i principali criteri di valutazione adottati.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione al netto degli ammortamenti,
determinati in funzione dell’utilità residua dei relativi costi. I valori sono stati iscrit-
ti con il consenso del Collegio Sindacale nei casi in cui questo sia previsto. 
Non ci sono beni immateriali la cui vita utile è considerata di durata indetermi-
nata.
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le poste iscritte nella voce, sono valutate al costo di acquisto o di produzione al
netto degli ammortamenti, determinati in funzione dell’utilità residua del relativo
cespite. Non si è proceduto alla capitalizzazione di costi indiretti di produzione,
oneri accessori ed oneri finanziari. 
Nella voce Beni devolvibili, appositamente istituita, trovano allocazione gli inve-
stimenti realizzati sui beni concessi in uso dal Comune di Lucca. Per questi beni,
al termine della concessione, la società avrà diritto a veder corrisposto dal
Comune medesimo un importo pari al prezzo di nuova costruzione, diminuito di
una percentuale di ammortamento ordinario calcolato ai sensi della normativa
fiscale vigente.
I valori dei cespiti non contengono rivalutazioni monetarie effettuate ai sensi di
legge.
Le immobilizzazioni in corso di costruzione sono iscritte sulla base dei costi diret-
ti sostenuti a fine esercizio ed il relativo ammortamento ha inizio a partire dal-
l’esercizio di entrata in funzione delle stesse.
I contributi in conto capitale, non sono riportati a riduzione del costo dei cespiti
cui si riferiscono, ma sono imputati a conto economico e rinviati agli esercizi suc-
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cessivi per la quota di competenza, attraverso la rilevazione di risconti passivi.
Le aliquote di ammortamento applicate, sono riportate nell’apposita sezione del-
l’attivo. 
Per i cespiti acquisiti nel 2006 si è ritenuto che l’applicazione della metà dell’ali-
quota di ammortamento costituisca una ragionevole approssimazione della distri-
buzione temporale degli acquisti effettuati nel corso dell’esercizio ovvero  del
periodi di entrata in funzione relativamente ai beni costruiti in economia. 
Essendo una facoltà disposta dalla sola normativa fiscale, non è stato applicato
l’ammortamento al 100% per i beni di valore inferiore ad euro 516,46.
I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati integralmente a conto econo-
mico. 
I costi di manutenzione straordinaria sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono.
PARTECIPAZIONI
Le partecipazioni rappresentano investimenti di carattere duraturo e strumentale
all’attività dell’impresa e sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, eventualmen-
te rettificato per tener conto di perdite permanenti di valore.
RIMANENZE 
Le rimanenze, composte essenzialmente da materiale di ricambio degli impianti
gestiti, sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto ed il valore di presumi-
bile realizzazione. La configurazione di costo adottata è quella del “costo medio
ponderato”. 
CREDITI
Sono iscritti al loro valore nominale e ricondotti al presumibile valore di realizzo
attraverso il fondo svalutazione crediti, esposto a diretta riduzione degli stessi. 
DISPONIBILITA’ LIQUIDE E DEBITI FINANZIARI
Sono iscritti al valore nominale con rilevazione degli interessi maturati, in base al
principio di competenza.
RATEI E RISCONTI
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale del-
l’esercizio nel rispetto del principio di correlazione dei costi e dei ricavi dell’eser-
cizio.
Nei risconti pluriennali, separatamente evidenziati, sono iscritti i contributi in
conto capitale la cui competenza è relativa ad esercizi successivi.
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO
Rappresenta l’oggettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge
e dei contratti di lavoro vigenti.  Esso è determinato in base all’indennità matura-
ta a fine anno da ciascun dipendente, al netto delle anticipazioni corrisposte a
norma di legge e di contratto. La quota esclude altresì l’ammontare trasferito al
Fondo pensione, appositamente istituito nell’ambito dei rapporti contrattuali ed al
quale i singoli dipendenti abbiano richiesto di aderire.
FONDI PER RISCHI ED ONERI: 
I fondi per rischi ed oneri, sono stanziati per coprire perdite o passività di esisten-
za certa o probabile, delle quali tuttavia, alla chiusura dell’esercizio, non erano
determinati l’ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono
la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.
DEBITI
Sono rilevati al valore nominale, rappresentativo del valore di estinzione dei
medesimi. Per i mutui, tale valore è dato dalla somma delle quote capitali relative
alle rate non ancora scadute alla data di chiusura dell’esercizio.
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RICAVI E COSTI
Sono stati rilevati secondo il principio della competenza e della prudenza. Sono
esposti in bilancio al netto degli sconti, premi o abbuoni nonché delle imposte
direttamente connesse con le prestazioni di servizi. 
Si evidenzia che tra i costi e ricavi di esercizio sono ricompresi gli oneri ed i pro-
venti afferenti l’allacciamento degli utenti alle reti idrica e fognaria, tenuto conto
che, ai sensi della Convenzione vigente, gli stessi allacci rimangono sempre di
proprietà dell’ente concedente.
IMPOSTE SUL REDDITO
Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione degli
oneri da assolvere in base alla normativa fiscale vigente, e sono esposte nelle voci
“Debiti Tributari” del passivo o “Crediti Tributari” dell’attivo, in base alla natura
del saldo finale delle relative imposte, ovvero all’importo dovuto dedotto degli
acconti versati. 
IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite, sono calcola-
te sulle differenze temporanee fra il risultato dell’esercizio e l’imponibile fiscale. Le
prime sono esposte nell’ambito dei crediti dell’attivo circolante e sono iscritte solo
se sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero, ovvero in base alla
previsione di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze
che si andranno ad utilizzare. Le seconde vengono appostate in un apposito
fondo, iscritto nel passivo tra i Fondi rischi ed oneri, e vengono contabilizzate solo
nella misura in cui non sia possibile dimostrare che il loro pagamento sarà impro-
babile. Tra queste si evidenzia, in particolare, lo stanziamento delle imposte cor-
rispondenti agli ammortamenti anticipati applicati dalla società negli esercizi pre-
cedenti, come descritto nell’apposita sezione della nota integrativa.
IMPEGNI - GARANZIE E RISCHI – ALTRI CONTI D’ORDINE
Gli impegni e le garanzie, sono indicate nei conti al loro valore contrattuale.
I beni in uso alla società, sono indicati al valore agli stessi attribuito nella docu-
mentazione del relativo affidamento.
MODIFICHE ED ADATTAMENTI DELLA STRUTTURA DELLO STATO PATRI-
MONIALE
Ai sensi dell’art.2423-ter, 3° comma, sono presenti nell’attivo le voci B.II.6 “Beni
devolvibili” e C.II.6 “Crediti verso azionisti di minoranza” e, nel passivo,  la voce
B.15 “Debiti verso azionisti di minoranza”, per una maggiore informativa del
bilancio. 
Nel conto C.II.2 dell’attivo “Crediti verso società controllanti” e D.10 del passivo
“Debiti verso società controllanti”, sono stati esposti anche i crediti e debiti relati-
vi al Comune di Lucca, che controlla GEAL SpA. attraverso la propria controllata
Lucca Holding SpA. 
RINVII ALLA RELAZIONE SULLA GESTIONE 
Si rimanda alla relazione sulla gestione per quanto riguarda le informazioni
seguenti:
- il rendiconto finanziario; 
- i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
- i rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti. 
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3. COMMENTO ALLE POSTE DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO 

Di seguito presentiamo il commento delle poste patrimoniali al 31 dicembre
2006, confrontate con il 31 dicembre 2005, dando conto delle variazioni inter-
venute.

ATTIVO 

A - CREDITI VERSO I SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI
Non si rilevano versamenti che i soci debbano ancora effettuare. 

B-I – IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Il Valore netto al 31.12.05, risultava il seguente:

Descrizione Costo storico Val.ammort. Rivalutazioni Svalutazioni Val. netto

Immob.in corso e acconti 4.000 0 0 0 4.000

Altre immob.immateriali 410.452 207.897 0 0 202.555

TOT.IMMOB.IMMAT. 414.452 207.897 0 0 206.555

La Movimentazione dell’esercizio può essere così rappresentata:

MOVIMENTAZIONE   Valore netto Incrementi Decrementi Ammortam. Valore netto 

ESERCIZIO 2006 al 31.12.2005 al 31.12.2006

Immob.in corso e acconti 4.000 0 0 0 4.000

Acconto su software 0 0 0 0 0

Altre immob.immateriali 202.555 58.326 0 72.047 188.834

Migliorie beni di terzi 91.081 6.112 0 31.598 65.595

Studi ed altri costi  37.320 10.000 0 15.820 31.500

Progetto cartografia 66.187 26.500 0 10.955 81.732

Software 7.373 15.714 0 13.080 10.007

Altri oneri pluriennali 594 0 0 594 0

TOT.IMMOB.IMMAT. 206.555 58.326 0 72.047 192.834

La voce Immobilizzazioni in corso e acconti comprende l’acconto per l’ac-
quisto di un adeguamento al software di gestione utenza utilizzato dalla società.

La voce Altre immobilizzazioni immateriali comprende il valore, al netto
dell’ammortamento, di costi aventi utilità pluriennale. Si tratta in primo luogo di
interventi di miglioria sulla sede sociale (pareti attrezzate e impiantistica),  per
E 65.595. Risultano altresì ricompresi, la cartografia digitalizzata degli impianti
gestiti per E 81.732, studi inerenti la modellazione matematica e la distrettualiz-
zazione degli acquedotti gestiti, aventi utilità pluriennale per E 31.500, software
applicativi e d’ufficio per E 10.007 ed altri oneri pluriennali per il valore residuo.  
L’ammortamento delle suddette voci è calcolato rispettivamente su 6 anni (durata
locazione uffici), 10 anni (cartografia), 5 anni (studi ed altri costi) e 3 anni (soft-
ware), secondo la stima del periodo di utilità pluriennale delle poste medesime.
Gli investimenti del periodo hanno principalmente riguardato il completamento
della cartografia digitalizzata e l’acquisizione di licenze informatiche.
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B-II – IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Il Valore netto al 31.12.05, risultava il seguente:

Descrizione Costo storico Val.ammort. Rivalutazioni Svalutazioni Val. netto

Terreni e fabbricati 16.957 0 0 0 16.957

Immobil.in corso e acconti 846.601 0 0 0 846.601

Altri beni 1.100.122 796.039 0 0 304.083

Beni devolvibili 8.575.075 2.177.355 0 0 6.397.720

TOT.IMMOB.MATERIALI 10.538.755 2.973.394 0 0 7.565.361

La Movimentazione dell’esercizio è ben rappresentata dalla tabella che segue. 

MOVIMENTAZIONE   Valore netto Incrementi Decrementi Ammortam. Valore netto 

ESERCIZIO 2006 al 31.12.2005 al 31.12.2006

Terreni e fabbricati 16.957 3.969 0 0 20.926

Terreni e fabbricati 16.957 3.969 0 0 20.926

Immobil.in corso e acconti 846.601 512.243 149.346 0 1.209.498

Centraline in corso  28.017 312.059 28.017 312.059

Condotte acqued. in corso 60.118 24.442 49.185 35.374

Condotte fognatura in corso 729.818 158.502 55.735 832.584

Altri impianti in corso 16.410 17.240 16.410 17.240

Acconti su immob.mater. 12.240 12.240

Altri beni 304.083 64.579 1.910 116.303 250.449

Mobili d’ufficio 47.665 4.761 7.661 44.765

Macchine elettr.d’ufficio 68.077 35.761 294 28.038 75.506

Altri beni 11.232 4.849 6.383

Cellulari 1.523 1.031 0 508 2.045

Autocarri 143.310 57.351 85.959

Autovetture 32.278 23.026 1.616 17.896 35.792

Beni devolvibili a pagam. 6.397.720 910.421 1.388 563.799 6.742.954

Impianti di telecontrollo 42.977 40.819 26.815 56.981

Impianti elettr./centraline 423.143 100.377 97.167 426.353

Condotte acquedotto 4.080.659 258.092 247.522 4.091.229

Condotte fognatura 1.112.957 359.281 72.688 1.399.550

Contatori 271.838 67.478 55.369 283.947

Macchinari operatori 140.022 0 18.203 121.819

Attrezzature 242.520 27.482 1.388 37.009 231.605

Altri beni devolvibili 83.606 56.891 9.027 131.470

TOT.IMMOB.MATERIALI 7.565.362 1.491.212 152.644 680.103 8.223.828

La voce Terreni e Fabbricati, comprende il controvalore di terreni acquisiti per
la realizzazione di nuovi impianti da parte della società.

Le immobilizzazioni in corso, si riferiscono a costi già sostenuti, per la realiz-
zazione di nuove opere, non ancora completate alla fine dell’esercizio. Tra que-
ste sono comprese le opere di realizzazione di due nuovi pozzi dell’acquedotto
sussidiario di Pisa e Livorno per E 212.410, e quelle inerenti le fognature nella
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zona Oltreserchio per un valore rispettivamente di E 822.216 (1° lotto) e di
E 85.937 (2° lotto).  
Il decremento della voce consegue al completamento di opere avviate negli eser-
cizi precedenti. 
La voce Altri beni, comprende: autovetture, autocarri ed altri mezzi di movimen-
tazione per complessive 46 unità, utilizzati nelle varie attività aziendali, per un
valore complessivo netto di E 121.751; le apparecchiature informatiche per la
gestione aziendale amministrativa e tecnica per E 75.506; mobili e arredi per
E 44.765;  impianti e apparecchiature telefoniche e di vigilanza per l’importo
residuo.
I beni suddetti sono tutti indicati al netto degli ammortamenti calcolati secondo le
seguenti aliquote: 25% per gli autoveicoli, 20% per gli autocarri, le macchine da
ufficio e le apparecchiature diverse e 12% per i mobili e gli arredi. 
Gli investimenti più rilevanti del periodo hanno riguardato il rinnovo e potenzia-
mento delle apparecchiature informatiche 

La voce beni devolvibili, raccoglie le opere di ampliamento e manutenzione
straordinaria degli impianti affidati in uso dall’ente concedente e ad esso devolvi-
bili alla scadenza della concessione, al prezzo di nuova costruzione dedotto l’am-
mortamento ordinario. Come si rileva dalla tabella trattasi di opere del valore di
E 6.742.954 costituiti per la maggior quota da condotte idriche e fognarie. 
Come precisato nella descrizione dei principi di redazione del bilancio, i contri-
buti in conto capitale ricevuti dalla società sono stati contabilizzati nella voce
Risconti passivi, alla quale si rimanda per una descrizione dettagliata. Il valore
netto dei contributi al 31.12.2006, al netto della quota imputata a conto econo-
mico, ammonta ad E 1.436.550.
Le aliquote utilizzate per l’ammortamento sono quelle previste dal D.m.
31.12.1988, in quanto ritenute congrue a rappresentare il degrado tecnico-eco-
nomico, ovvero: 5% per le condutture, 10% per le attrezzature e gli apparecchi
di misura, 12% per gli impianti di sollevamento, 20% per i sistemi telefonici di tele-
controllo, 8% per manutenzioni straordinarie agli impianti di depurazione.

B-III – IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/06 SALDO 31/12/05 DIFFERENZA

Partecipazioni 17.560 17.560 0

Crediti verso altri 0 1.127 -1.127

TOT.IMMOB.FINANZIARIE 17.560 18.687 -1.127

La voce Partecipazioni, comprende la quota, pari al 17% del capitale sociale,
della società per azioni Tirreno acque.

La voce Crediti verso altri, non più attiva, originava dal versamento dell’anti-
cipo di imposta sul trattamento di fine rapporto dei lavoratori dipendenti, effettua-
to ai sensi della L.140/97.

C-I - RIMANENZE
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

                                   



55

ind
ice

DESCRIZIONE SALDO 31/12/06 SALDO 31/12/05 DIFFERENZA

Mat.prime, suss.,di cons 185.509 225.885 -40.376

La voce Materie prime, sussidiarie e di consumo, è costituita dalle rima-
nenze finali di ricambi generici, materiali per impianti e altri materiali di manuten-
zione e di consumo relativi al settore acquedotto per E 161.302 e, per l’importo
residuo, ai settori fognatura e depurazione. Nel valutare il decremento della voce
va valutato che alla fine dell’esercizio 2005 vi era un quantitativo di tubazioni
significativo destinato alla realizzazione di investimenti nel 2006.

C-II – CREDITI
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/06 SALDO 31/12/05 DIFFERENZA

Crediti vs. clienti 3.241.721 3.511.787 -270.066

Crediti vs.controllanti 1.118.743 840.365 278.378

Crediti tributari 386.474 260.745 125.729

Imposte anticipate 27.033 21.863 5.170

Crediti vs. altri 231.977 340.249 -108.272

Crediti vs.azionisti di min. 79.400 63.776 15.624

TOTALE 5.085.348 5.038.785 46.563

La voce Crediti verso clienti, comprende interamente crediti esigibili entro 12
mesi. Gli stessi sono iscritti al valore nominale ridotto dell’apposito fondo svaluta-
zione crediti, che tiene conto dei rischi di mancato recupero del credito per irre-
peribilità o insolvenza dell’utente, così come stimabile sulla base della morosità
media accertata negli anni precedenti. 
Nell’esercizio, si è anche proceduto altresì allo stralcio di crediti relativi a sogget-
ti falliti, crediti prescritti e crediti che la società e l’avvocato affidatari del servizio
di recupero hanno definitivamente accertato inesigibili prescritti. Ciò è avvenuto
mediante utilizzo del fondo per un ammontare complessivo di E 92.048. 
Riguardo al contenuto delle singole voci, ed alle variazioni intervenute si riporta
il seguente dettaglio:

DESCRIZIONE (Dati in migliaia di euro) SALDO 31/12/06 SALDO 31/12/05 DIFFERENZA

- Crediti per bollette emesse 895 1.099 -204

- Crediti per bollette da emettere 939 1.009 -70

- Crediti per ratei consumi di competenza 757 772 -15

- Crediti per fornitura idrica a Pisa e Livorno 579 609 -30

- Crediti vs. i Comuni gestiti in appalto di servizi 55 143 -88

- Crediti vs. utenze fognatura industriali 190 130 60

- Altri crediti commerciali 272 189 83

a dedurre: Fondo Svalutazione Crediti -445 -439 -6

TOTALE COMPLESSIVO 3.242 3.512 -270

La tabella permette di apprezzare una positiva riduzione dei crediti residui a fine
esercizio determinata in primo logo da un minor ammontare di crediti verso gli
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utenti, sia in relazione a bollette emesse che a bollette da emettere. 
Le bollette da emettere, si riferiscono alle seguenti fattispecie: utenze idriche
la cui lettura è stata effettuata nel periodo novembre 2006 - gennaio 2007; uten-
ze domestiche o assimilabili, allacciate alla sola fognatura, fatturate in relazione
ai componenti del nucleo familiare al 31.12.06 (dato acquisibile solo a fine gen-
naio 2007) o ad altri parametri riferiti al 2006 e certificati dagli utenti entro il
mese di febbraio 2007.
Sono state separatamente evidenziati anche i crediti relativi alle utenze allacciate
alla fognatura con scarichi di tipo industriale o assimilato, da fatturare in base ai
parametri tecnici riportati nell’autocertificazione prodotta dai relativi titolari entro
il mese di febbraio 2007. 
Il credito per il rateo dei consumi di competenza comprende il controvalo-
re dei consumi effettuati a partire dall’ultima data di lettura dei contatori, fino a
tutto il 31.12.06, ed è stato calcolato per ciascun utente, sulla base dei relativi
consumi storici o, se ad esso inferiori, al minimo contrattualmente stabilito, nel
caso di utenze non domestiche. 
Gli altri crediti commerciali comprendono in particolare crediti per il tratta-
mento dei reflui presso l’impianto di depurazione, attività che ha registrato un
significativo aumento rispetto al 2005.

I Crediti verso controllanti, sono costituiti per E 913.450,79 da fatture
emesse e per E 205.293 da fatture da emettere. Per quanto riguarda la prima
voce, l’ammontare più rilevante riguarda le bollette dei consumi idrici delle uten-
ze comunali (Û 540.685); sono poi compresi lavori realizzati a cura della socie-
tà e finanziati o cofinanziati col Comune di Lucca, prestazioni di progettazione
e direzione lavori ed altre prestazioni di servizi per un totale complessivo di
E 372.765. Le fatture da emettere riguardano invece prevalentemente lavori
finanziati dal Comune e il corrispettivo per il trasporto di acqua potabile nelle
frazioni collinari. 

Nei Crediti tributari, è allocato anzitutto il credito IVA maturato dalla società
al 31.12.2006 in ragione della differente aliquota tra le prestazioni eseguite e gli
acquisti effettuati, nonché all’acquisizione  di beni ammortizzabili effettuato nel-
l’anno, pari; il credito, pari ad E 375.141 è stato utilizzato parzialmente in com-
pensazione “orizzontale” sull’importo dei tributi e contributi versati a partire da
gennaio 2007 e riportato in compensazione “verticale” per l’importo residuo.
La voce comprende inoltre il credito di imposta relativo al c.d. bonus assunzioni
per E 4.800 ed il credito relativo alle ritenute sugli interessi bancari e postali atti-
vi per l’importo residuo. 

Nella voce imposte anticipate, sono indicate le voci elencate nel prospetto
seguente, redatto ai sensi del punto 14a) dell’art.2427 del codice civile. Si evi-
denzia che al 31.12.2006 la società ha rilevato imposte anticipate nei soli casi
in cui si ritiene con ragionevole certezza di poter effettuare un loro recupero. Per
tale motivo, è stato esclusa dal computo in questione la quota del fondo svaluta-
zione crediti già tassata pari ad E 420.338. La tabella evidenzia la movimenta-
zione dell’esercizio indicando distintamente l’ammontare riferito ad IRES (aliquo-
ta 33%) ed IRAP (aliquota 4,25%).
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DESCRIZIONE IMP. SALDO 2005 UTILIZZO 2006 ACCANT.2006 SALDO 2006 

Spese di rappresentanza IRES 816 -816 817 817

IRAP 105 -105 105 105

Contributi associativi IRES 3.908 -3.908 1.393 1.393

IRAP 503 -503 179 179

Accantonamenti per il IRES 10.698 10.698

personale dipendente IRAP 0

Altri accantonamenti IRES 11.028 -6.831 5.775 9.972

IRAP 1.420 -880 744 1.284

Compensi amministratori IRES 4.039 -4.039 2.584 2.584

IRAP

TOTALE COMPLESSIVO IRES 19.791 -15.594 21.267 25.465

IRAP 2.029 -1.488 1.028 1.569

TOTALE 21.819 -17.082 22.296 27.033

Nella voce Crediti Verso altri, è indicato per l’importo di E 222.750 il credi-
to verso l’A.A.T.O. N.1 Toscana Nord relativo ai contributi in conto capitale per
la realizzazione degli investimenti previsti dalla Legge Regionale n.58/2003,
così come certificato dalla stessa autorità in data 27.12.2006. Per il residuo
importo sono ricompresi anticipi sui consumi e depositi cauzionali relativi ad uten-
ze elettriche e telefoniche ed un credito verso la compagnia assicurativa.

Nella voce Crediti verso azionisti di minoranza, sono inseriti crediti per
il rimborso di costi e indennità contrattualmente dovute dagli azionisti di mino-
ranza.

C-IV – DISPONIBILITA’ LIQUIDE
Il raffronto con l’anno precedente evidenzia le differenze di seguito riportate. Per
una analisi più dettagliata delle differenze tra i saldi dei 2 esercizi, si rinvia ai
prospetti di rendiconto finanziario riportati nella relazione sulla gestione.

DESCRIZIONE SALDO 31/12/06 SALDO 31/12/05 DIFFERENZA

Depositi bancari e postali 1.408.208 906.878 501.330

Assegni 0 0 0

Denaro e valori in cassa 3.440 4.465 -1.025

TOTALE 1.411.648 911.343 500.305

La voce Depositi bancari e postali, rappresenta l’ammontare disponibile al
31.12.06 sul c\c postale e sui  conti correnti bancari della società. L’importo è
comprensivo degli interessi attivi e degli oneri di competenza dell’esercizio.

La voce Denaro e Valori in cassa, riporta le disponibilità di cassa al
31.12.2006, necessarie ad inizio esercizio per la quotidiana operatività azien-
dale. 
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D - RATEI E RISCONTI
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/06 SALDO 31/12/05 DIFFERENZA

Ratei attivi 0 3.571 -3.571

Risconti attivi 44.293 36.372 7.921

TOTALE 44.293 39.943 4.350

I Risconti attivi derivano dal rinvio agli esercizi successivi di costi di competen-
za degli stessi; tra gli altri sono rappresentati gli oneri sostenuti per la campagna
di distribuzione gratuita di lampade a basso consumo energetico (per  E 17.517),
costi già sostenuti per fideiussioni prestate (per euro 9.619), per l’assicurazione
dei mezzi aziendali (per E 3.711), per prestazioni di assistenza tecnica (per
E 10.922). 

PASSIVO

A - PATRIMONIO NETTO
Le variazioni del patrimonio netto sono state le seguenti:

DESCRIZIONE SALDO  INCREMENTI DECREMENTI SALDO 
31/12/05 31/12/06

Capitale 1.450.000 0 0 1.450.000

Riserva legale 181.305 12.141 0 193.446

Altre Riserve 8.759 230.676 2 239.433

Utili port. a nuovo 0 0 0 0

Utile (perdita) dell’eserc. 242.817 313.066 242.817 313.066

TOTALE 1.882.881 555.883 242.819 2.195.945

Il capitale sociale è composto da n.1.450.000 azioni ordinarie del valore
nominale di un euro cadauna ed è interamente versato. La composizione societa-
ria vede la quota del 52% delle azioni (di classe A) posseduta da Lucca Holding
Spa. Il restante 48% di azioni, di classe B, sono possedute per il 28,8% da Crea
S.p.A e per il 19,2% da Veolia - C.G.E.  s.c.a. 

In attuazione della delibera dall’Assemblea dei soci dell’11.5.2006, l’Utile del-
l’esercizio è stato destinato a  Riserva legale per la quota di legge, pari ad
euro 12.141 e  la restante quota è stata destinata alla voce Altre Riserve.
Ai sensi dell’art. 2427 bis 1°comma lettera 7-bis) del c.c, si riporta alla pagina
successiva un prospetto, in merito alla disponibilità ed alla distribuibilità per le sin-
gole voci di patrimonio netto dal punto di vista civilistico.

Relativamente alla distribuibilità delle riserve ed all’utile di esercizio, dal punto di
vista fiscale, avendo la società calcolato negli anni precedenti ammortamenti
anticipati, risulta operante il vincolo di cui all’art.109 c.4 lett.b del T.u.i.r.,.
Secondo la disposizione suddetta, affinché gli utili e le riserve siano liberamente
distribuibili, è necessario che la società disponga di riserve (compresa la riserva
legale) che siano almeno pari agli ammortamenti fiscali dedotti e non imputati a
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conto economico, al netto delle relative imposte differite. Nel caso in esame, al
31.12.2006 la società ha dedotto ammortamenti anticipati per E 497.538 ed
accantonato un fondo imposte differite per E 185.367.
Pertanto la distribuzione di utili e riserve può essere effettuata senza subire la mag-
giore tassazione di cui all’art. 109 c.4 lett.b del T.u.i.r., nella misura in cui, dopo
tale operazione, residuino riserve pari ad almeno E 312.171.
Si evidenzia altresì che il vincolo di cui sopra è destinato ad una graduale ridu-
zione in funzione dell’imputazione a conto economico degli ammortamenti ordi-
nari già dedotti secondo la tecnica contabile del c.d. effetto reversal. 

DESCRIZIONE IMPORTO POSSIBILITA’ QUOTA UTILIZZO NEI 3 ESERCIZI PREC.

DI UTILIZZO DISPONIBILE PER COP.PERD ALTRO

Capitale 1.450.000 - - - -

Riserve di capitale - - - - -

Riserve di utile - - - - -

Riserva legale 193.446 B 0 - -

Riserva straordinaria 239.433 A,B 239.433 5.336 -

Utile dell’esercizio 313.066 A,B 313.066 - -

TOTALE 2.195.945 552.499 5.336 -

A = per aumento di capitale  B = per copertura perdite

B - FONDO PER RISCHI ED ONERI
La movimentazione dell’esercizio è risultata la seguente:

DESCRIZIONE SALDO  INCREMENTI DECREMENTI SALDO 
31/12/05 31/12/06

Fondi per imp., anche differ. 227.816 0 42.483 185.333

Altri fondi 1.022.546 49.919 41.357 1.031.108

TOTALE 1.250.362 49.919 83.840 1.216.441

La voce relativa a fondi per imposte, anche differite,  comprende il contro-
valore delle imposte differite per le voci elencate nel prospetto che segue, redatto
ai sensi 2427 bis 1°comma lettera 14a) del c.c. indicando distintamente l’ammon-
tare riferito ad IRES (aliquota 33%) ed IRAP (aliquota 4,25%):

DESCRIZIONE IMP. SALDO 2005 UTILIZZO 2006 ACCANT.2006 SALDO 2006

Plusvalenze IRES 3.129 -3.129 0

IRAP 403 -403 0

Ammortamenti anticipati IRES 198.694 -34.507 164.188

IRAP 25.589 -4.444 21.145

TOTALE COMPLESSIVO IRES 201.823 -37.636 0 164.188

IRAP 25.992 -4.847 0 21.145 

TOTALE 227.816 - 42.483 0 185.333

La voce Altri fondi, riferita ad accantonamenti stanziati a fronte di rischi ed
oneri futuri, ricomprende anzitutto per  E 945.000, l’ammontare stanziato a
fronte del recupero degli aiuti di Stato usufruiti dalla società negli anni 1995 e
1996, attraverso l’esenzione dal pagamento di IRPEG ed ILOR. L’importo suddet-
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to è stato stanziato nell’esercizio 2004, in relazione all’emananda legge con cui
lo Stato italiano stava avviando le procedure di recupero dell’aiuto di Stato. Si
rammenta che la Commissione Europea con decisione del 5.6.2002 aveva infat-
ti dichiarato l’illegttimità degli aiuti medesimi, distribuiti attraverso una totale
esenzione fiscale delle imposte sui redditi, secondo l’art. 66 c.14 del D.l.
331/93, noto come “moratoria fiscale”. 

Tenuto conto di quanto descritto dettagliatamente nella parte generale della rela-
zione sulla gestione in merito agli accadimenti avvenuti nel corso del 2006, si è
ritenuto opportuno, allo stato dei fatti, mantenere l’appostazione del fondo a suo
tempo stanziato.
La voce in esame, comprende altresì per  E 30.219 gli stanziamenti per eventua-
li rettifiche di bollette aventi competenza 2006 od anteriore, da effettuarsi a segui-
to dell’accertamento di perdite, verifiche ed errori materiali, secondo la misura
media storicamente osservata. E’ inoltre ricompreso l’onere di multe che potrebbe-
ro essere comminate per violazioni di carattere amministrativo connesse alla qua-
lità degli scarichi dell’impianto di depurazione per E 23.471. L’utilizzo del fondo
riguarda oneri sostenuti nel 2006, interamente coperti da accantonamenti degli
esercizi precedenti.

C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO
La Movimentazione dell’esercizio è stata la seguente:

DESCRIZIONE SALDO  INCREMENTI DECREMENTI SALDO 
31/12/05 31/12/06

Trattamento di fine rapp. 567.178 81.540 24.805 623.913

Il Fondo trattamento di fine rapporto è determinato in base alle indennità
maturate da ciascun dipendente fino al 31.12.06 sia sulle retribuzioni corrisposte
che su quelle differite, dedotta la quota di competenza del Fondo di Previdenza
“PEGASO”, pari ad Û 39.012, che è affluita direttamente al fondo medesimo
senza transitare per il conto in questione. I decrementi del fondo si riferiscono per
la quasi totalità ad anticipi richiesti da alcune unità lavorative in base ai requisiti
legislativamente previsti. 

D - DEBITI
Il confronto con l’anno precedente evidenza le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/06 SALDO 31/12/05 DIFFERENZA

Debiti vs.banche 1.284.902 1.427.267 -142.365

- entro l’esercizio 147.005 144.109 2.896

- oltre l’esercizio 1.137.897 1.283.158 -145.261

Debiti vs. fornitori 2.815.545 2.124.568 690.977

Debiti vs. controllanti 2.772.098 2.914.409 -142.311

Debiti tributari 227.415 275.711 -48.296

Debiti vs.Ist.di Pre.e sic.sociale 182.634 170.736 11.898

Altri Debiti 1.778.976 1.674.530 104.446  

Debiti vs.azionisti di minoranza 588.692 554.933 33.759  

TOTALE 9.650.262 9.142.154 508.108 
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I Debiti ammontano a complessivi  E 9.650.262, tutti scadenti entro 12 mesi
eccetto la quota relativa ai mutui bancari, di seguito specificata. Nessuno di essi
è assistito da garanzie reali sui beni sociali. In dettaglio sono distinti come segue:

I Debiti verso banche: ammontano a complessivi  E 1.284.902, tutti riguar-
danti l’importo residuo di mutui contratti per la realizzazione di investimenti. La
quota capitale dei mutui scadente nel 2006 è pari ad E 147.005, ed è suscetti-
bile di eventuali modificazioni in relazione all’andamento dei tassi di interesse,
essendo i mutui contratti a tasso variabile. La quota dei mutui scadente oltre 5 anni
è al momento pari ad E 477.909. 

I Debiti verso fornitori, iscritti per  E 1.988.934 a fronte di fatture ricevute, e
a fronte di fatture di ricevere per l’importo residuo, riguardano il flusso di approv-
vigionamento di beni e servizi connesso con le attività ordinarie e con quelle di
investimento, realizzate ed in corso di esecuzione. Il forte incremento rispetto
all’anno precedente è dovuto alla ritardata fatturazione dei consumi di forza
motrice.

I Debiti verso controllanti riguardano principalmente i canoni dovuti per gli
impianti in concessione. Per quanto concerne l’uso della rete idrica del Comune
di Lucca risultano dovuti: per il 2006 E 1.237.779,74 e per il 2005 un residuo
pari ad E 1.035.136; Il canone per l’uso dell’acquedotto sussidiario di Pisa e
Livorno per E 200.520,59 relativo al 2006; infine, il canone per l’uso della rete
fognaria e del depuratore del Comune di Lucca ammonta complessivamente ad
E 148.986 di cui E 52.197 relativi al 2006. Il residuo importo riguarda debiti
l’acquisto di materiale idraulico di proprietà del Comune e debiti pregressi per la
quota parte di bollette emesse dalla G.E.A.L. S.p.A. fino al 2002 da corrisponde-
re solo in base all’eventuale ed effettivo incasso. 

I Debiti tributari, sono costituiti dal saldo delle imposte sui redditi dovute per
l’anno 2006 al netto degli acconti versati  (E 85.068 di IRES ed E 16.297 di
IRAP) dall’ammontare di Iva ad esigibilità differita per E 70.163 (a fronte di un
credito già maturato collocato nella voce C-II-5 dell’Attivo) e da ritenute IRPEF trat-
tenute su stipendi e compensi a terzi, versate nel mese di gennaio ’06, per
E 55.886. 

I Debiti vs. Istituti di Previdenza e Sicurezza sociale, costituiscono il debi-
to maturato alla data del 31.12.06, a fronte delle retribuzioni corrisposte o diffe-
rite, nei confronti di INAIL (E 2.197), INPS e INPDAP (E 165.831), nonché per il
fondo Pegaso (E 14.606) il fondo pensione in cui è affluita la quota del TFR con-
trattualmente prevista. 

La voce Altri Debiti, accoglie principalmente i depositi cauzionali passivi e gli
anticipi sui consumi versati alla società a fronte della concessione di utenza di
acquedotto e fognatura per E 1.230.092. Sono inoltre ricompresi debiti per rica-
vi anticipati per E 266.888 riguardanti proventi per lavori di allacciamento alla
rete idrica e fognaria, già conseguiti alla data del 31.12.06 ma la cui esecuzione
sarà effettuata, in tutto o in parte, nel corso del 2007; debiti verso il personale ine-
renti gli accertamenti di competenza per le retribuzioni di dicembre e quelle diffe-
rite (rateo di quattordicesima, ferie non godute, premio di risultato e altri incentivi),
il tutto per una valore complessivo di E 192.533; altri debiti per  E 91.758.
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La voce Debiti verso azionisti di minoranza comprende per E 486.805 il
compenso dovuto dalla società per le prestazioni di management e know-how forni-
te dalle società CREA e CGE  per il 2006 e, per il restante importo, il compenso di
competenza da fatturare alla fine del mandato dei consiglieri di amministrazione..

E - RATEI E RISCONTI
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/06 SALDO 31/12/05 DIFFERENZA

risconti passivi pluriennali 1.436.549 1.133.856 302.693

altri ratei e risconti 37.910 26.513 11.397

TOTALE 1.474.459 1.160.369 314.090

I Risconti passivi traggono origine dalla contabilizzazione di contributi in conto
capitale ricevuti o, comunque, ufficialmente stanziati a favore della società al
31.12.2006. L’importo evidenziato nel presente conto, pari  ad E 1.436.549,
costituisce la quota dei contributi di competenza degli esercizi successivi.
I contributi ricevuti riguardano principalmente il 1° e 2° lotto per la realizzazione
delle fognature nell’Oltreserchio lucchese. Per tali opere interamente finanziate
dalla Regione Toscana, la società ha al momento ricevuto un contributo rispettiva-
mente di E 832.479,98 euro per il 1° lotto (pari al 90% del costo del 1°lotto) e
di E 127.683,36 per il 2° lotto (pari al 45% del costo del 2°lotto). Entrambe le
opere non sono ancora completate ed entrate in esercizio e pertanto  l’intero
ammontare dei contributi in questione è stato riscontato agli esercizi successivi.
La voce accoglie anche il contributo in conto capitale deliberato dalla Regione
Toscana a seguito dell’emergenza idrica del 2003. A fronte di  opere del valore
di E 1.800.000, la Regione ha stanziato contributi per complessivi E 599.000  e
la società, a fronte degli investimenti già effettuati e riscontrati dall’A.A.T.O.1
Toscana Nord, ha ricevuto da quest’ultima una formale conferma di attribuzione
del contributo per un totale complessivo di E 549.450. 

La voce Altri Ratei e Risconti passivi comprende anzitutto, per E 11.429, la quota
di competenza 2006 di costi aventi manifestazione numeraria nel 2007: trattasi
per la quasi totalità della quota degli interessi su mutui, ricompresi nelle rate con
scadenza nel 2007. Trova inoltre collocazione quale riscontio passivo, la quota
del contributo in conto esercizio relativo al progetto LIFE, pari ad E 25.930, già
accreditata ma di competenza del successivo esercizio.

CONTI D’ORDINE E PARTITE DI GIRO

I Conti d’ordine rispecchiano la situazione di fine esercizio con i relativi rischi ed
impegni inerenti le operazioni in corso al 31.12.2006. Di seguito si riporta la
movimentazione dell’esercizio. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/06 SALDO 31/12/05 DIFFERENZA

Appalti per investimenti 246.630 332.877 -86.247

Altri appalti 5.210 16.995 -11.785

Totale impegni di acquisto 251.840 349.872 -98.032
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La voce Impegni di acquisto rileva gli impegni di acquisto in essere alla data
di bilancio riguardanti il ciclo operativo ordinario e quello straordinario relativo
agli investimenti.

ALTRI CONTI D’ORDINE SALDO 31/12/06 SALDO 31/12/05 DIFFERENZA
Beni di terzi in concessione 29.828.611 29.828.611 0

La voce Altri conti d’ordine accoglie il controvalore delle reti, impianti, beni
demaniali e patrimoniali concessi in uso alla Società,  attribuito ai medesimi nella
convenzione stipulata con il Comune di Lucca in data 22/04/98,  incrementato
pin misura pari agli impianti realizzati eseguiti successivamente dal Comune stes-
so e consegnati in uso alla società.  

4. COMMENTO ALLE POSTE DEL CONTO ECONOMICO

Di seguito presentiamo il commento delle poste economiche al 31.12.2006, con-
frontate con il 31.12.2005.

A - VALORE DELLA PRODUZIONE
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/06 SALDO 31/12/05 DIFFERENZA

Ricavi di vend. e prestaz. 10.356.962 9.408.545 948.417

Increm.di imm.per lav.int. 520.063 444.627 75.436

Contributi in c/esercizio 57.710 74.377 -16.667

Altri ricavi e proventi 534.203 463.748 70.455

TOTALE 11.468.938 10.391.297 1.077.641

Relativamente all’andamento del fatturato ed al confronto con l’esercizio prece-
dente, oltre all’ampio commento riportato nella  relazione sulla gestione, si ripor-
ta di seguito una dettagliata tabella.
Come è possibile rilevare, i Ricavi delle vendite e delle prestazioni, hanno
fatto registrare un rilevante incremento (+10,1%), con un contributo positivo da
tutti i settori di attività. In particolare, nella tabella sono stati separatamente evi-
denziate le attività accessorie esercitate su libero mercato, il cui fatturato ha rag-
giunto il 6,1% del totale complessivo.
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ATTIVITA’ E RELATIVE AREE GEOGRAFICHE (euro/Mig.) 2.006 2.005 DIFFER. DIFFER.%

- Ricavi da tariffa idrica 4.346 4.079 267 6,5% 

- Allacciamenti e preventivaz. acquedotto 323 321 2 0,6%

- Realizzazione altre opere idriche (escl. Comune) 165 8 157 1962,5%

- Servizi all’utenza e rimborsi spese 149 135 14 10,4%

- TOTALE RICAVI ACQUEDOTTO LUCCA 4.983 4.543 440 9,7%

- RICAVI ACQUEDOTTO PISA-LIVORNO 1.678 1.705 -27 -1,6%

- Ricavi da tariffa fognatura con scarico Lucca o Capannori 569 525 44 8,4%

- Allacciamenti e autorizz. scarico fognatura 570 410 160 39,0%

- TOTALE RICAVI FOGNATURA LUCCA 1.139 935 204 21,8%

- Ricavi da tariffa depuraz.utenze domest. E assimil. 1.519 1.463 56 3,8%

- Ricavi da tariffa depuraz. utenze industriali 190 131 59 45,0%

- TOT. RICAVI DEPURAZIONE LUCCA 1.709 1.594 115 7,2%

- Trasporto acqua potabile 67 39 28 71,8%

- Servizi di stasatura e videoispezione 43 26 17 65,4%

- Tratt. liquami civili e industriali autotrasp.da terzi 399 268 131 48,9%

- Tratt. liquami civili autotrasp.da Geal 69 48 21 43,8%

- Gestione impianto depurazione c/terzi e altri servizi 55 38 17 44,7%

- TOT. PRESTAZIONI ACCESSORIE 633 419 214 51,1%

- PROGETTAZIONE E DIR.LAVORI 20 38 -18 -47,4%

- REALIZZ. LAVORI C/COMUNE LUCCA 155 70 85 121,4%

- CESSIONE DIRITTI ENERGIA A TERZI 11 12 -1 -8,3%

- Prestazioni c/Comune di Borgo a Mozzano 0 49 -49 -100,0%

- Prestazioni c/Comune di Bagni di Lucca 0 43 -43 -100,0%

- Prestazioni c/Comune di Capannori 29 0 29 #DIV/0!

- TOT. PRESTAZIONI ALTRI COMUNI 29 92 -63 -68,5%

- TOTALE RICAVI 10.357 9.408 949 10,1%

Relativamente agli Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni, si
rimanda alla tabella di seguito riportata che descrive la tipologia delle spese capi-
talizzate confrontata con l’anno precedente:

DESCRIZIONE        (IMPORTI IN euro/Mig.) 2.006 2.005 DIFFER. 

- Capitalizzazione costi di acquisto materiali 311 194 117   

- Capitalizzazione costi per servizi 59 94 -35

- Capitalizzazione costi del personale 150 157 -7

TOTALE COSTI INTERNI CAPITALIZZATI 520 445 75

Negli Altri ricavi e proventi, sono allocati sia ricavi e proventi di carattere
accessorio, sia sopravvenienze attive relative alla gestione ordinaria della socie-
tà. Di seguito si dà elencazione delle varie fattispecie, confrontate con l’esercizio
precedente, evidenziando le seguenti fattispecie: l’apporto costituito da contributi
in conto esercizio (pari ad E /Mig. 53) e dalla quota dei contributi in conto capi-
tale afferente il 2006 (pari ad E /Mig. 27); le penalità per ritardato pagamento
degli utenti (pari ad E /Mig. 266) incrementatesi solo per effetto del maggior
numero di fatturazioni emesse nel 2006 rispetto al 2005; le rettifiche inerenti l’am-
montare dei depositi cauzionali e gli anticipi su consumi versati dagli utenti (pari
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ad E /Mig. 107) derivanti dalle operazioni di riallineamento degli archivi conta-
bili con gli archivi di gestione utenza. 

DESCRIZIONE        (IMPORTI IN euro/Mig.) 2.006 2.005 DIFFER. 

- Contributi progetto LIFE SERIAL-WELFIR 53 69 -16  

- Credito di imposta di cui all’art.7 L.388/2000 5 5 0  

TOTALE CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO 58 74 -16 

- Contributo L.R.58/2003 interv. Per emerg.idrica 27 14 13

- Penalità per ritardato pagamento utenti 266 219 47

- Indennità  e penalità contrattuali da terzi 60 62 -2

- Rimborso costi contrattuali da terzi 50 44 6

- Rimborsi assicurativi 2 8 -6

- Plusvalenze da cessione cespiti attiv.ordinaria 3 9 -6

- Proventi per recupero tariffario es.precedenti 0 46 -46

- Rettifiche da allineamento dep.cauzionali 107 0 107

- Altre sopravvenienze attive 19 62 -43

TOTALE ALTRI RICAVI 534 464 70

TOTALE COMPLESSIVO ALTRI RICAVI 592 538 54

B - COSTI DELLA PRODUZIONE
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente ini-
ziando dai costi operativi di natura esterna. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/06 SALDO 31/12/05 DIFFERENZA

mat.prime, suss.,di consumo 2.576.128 2.181.456 394.672

servizi 3.009.904 2.760.824 249.080

godimento beni di terzi 1.576.025 1.583.730 -7.705

TOTALE 7.162.057 6.526.010 636.047

Per i costi per materie prime, sussidiarie e di consumo, si riporta appo-
sita tabella. Come è evidente, nel 2006 si è registrato un forte incremento nel
costo di forza motrice, determinato essenzialmente da incrementi tariffari, così
come ampiamente spiegato nella relazione sulla gestione. Per quanto concerne
invece l’incremento nei costi di acquisto del materiale idraulico ed elettrico, si evi-
denzia che la stessa si riferisce a materiale destinato alla realizzazione di com-
messe di investimento, così come si rileva dalla corrispondente voce ricompresa
nella voce A-4 del conto economico. 

DESCRIZIONE          (Importi in euro /Mig.) 2.006 2.005 DIFFER. DIFFER.%

- Forza motrice 1.748 1.470 278 18,9%   

- Materiale idraulico 294 261 33 12,6%  

- Materiale elettronico/elettromeccanico 264 171 93 54,4%   

- Ricambistica, picc.attrezz. e utensileria 80 85 -5 -5,9%   

- Materiali specifici, di consumo e infortunistico 84 82 2 2,4%

- Carburanti, lubrificanti e gasolio 66 71 -5 -7,0%

- Cancelleria, giornali e libri 40 41 -1 -2,4%

TOTALE 2.576 2.181 395 18,1%
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Per le spese per servizi si riporta una dettagliata suddivisione alla pagina suc-
cessiva. L’incremento della voce rispetto al 2005, è imputabile principalmente a
maggiori costi per la realizzazione degli allacciamenti alla fognatura nonché di
lavori eseguiti dalla società per conto terzi. Tali costi, trovano pertanto contropar-
tita nella voce A-1 del conto economico.

DESCRIZIONE          (Importi in Û/Mig.) 2.006 2.005 DIFFER. DIFFER.% 

Manutenzione della rete idrica 254 283 -29 -10,2%  

Altre prestazioni tecniche di terzi 314 205 109 53,2%  

Allacciamenti alla rete idrica 66 53 13 24,5%

Alllacciamenti alla rete fognaria 417 303 114 37,6%

Trasporto e smaltimento fanghi di depurazione 237 189 48 25,4%

Oneri collettam. e depuraz. reflui fognari 165 151 14 9,3%

Servizio lettura contatori 90 86 4 4,7%

Prestazioni e rimb.spese al personale 35 37 -2 -5,4%

Analisi acque 53 50 3 6,0%

Altri prestazioni di servizi tecnici 103 108 -5 -4,6%

Assistenza informatica, amministrativa e legale 57 68 -11 -16,2%

Consulenze di management e Know-how 487 478 9 1,9%

Compensi e rimborsi spese organi societari 304 313 -9 -2,9%

Assicurazioni diverse 85 88 -3 -3,4%

Telefoniche e trasmissione dati 48 59 -11 -18,6%

Spese e commissioni postali 103 91 12 13,2%

Spese di pubblicità, propaganda 20 32 -12 -37,5%

Servizio di call center 20 0 20 n.r.

Servizi di pulizia locali 21 21 0 0,0%

Altri prestazioni di servizi 131 146 -15 -10,3%

TOTALE COMPLESSIVO 3.010 2.761 249 9,0%

Ai sensi dell’art. 2427 1°comma lettera 16) del c.c. si precisa che i compensi degli
organi societari per le funzioni compiute nell’esercizio sono le seguenti: Consiglio di
Amministrazione: E 260.163; Collegio Sindacale: E 22.455.
A riguardo, si precisa che i compensi del C.d.A. comprendono anche il trattamento
di fine mandato pari al 20% del compenso, ai sensi dello Statuto. I rimborsi per le
funzioni svolte sono ammontati ad E 10.649 ed i costi previdenziali ad E 10.648.

I Costi per godimento di beni di terzi, comprendono i canoni pagati al
Comune di Lucca per l’uso degli impianti: il canone d’uso della rete idrica lucche-
se per E 1.237.780, il canone per l’utilizzo dei pozzi dell’acquedotto sussidiario
di Pisa e Livorno pari a E 200.521, commisurato ai mc. erogati, ed il canone
dovuto per la concessione dei servizi di fognatura e depurazione, commisurato al
fatturato di settore, per E 52.197. Nella voce è inoltre ricompreso il canone d’af-
fitto delle sede sociale per E 73.640 ed altri oneri per E 11.887. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/05 SALDO 31/12/04 DIFFERENZA 
Costi per il personale 2.478.88 2 2.376.218 102.664  

                             



La voce Costi per il personale, rappresenta l’onere sostenuto dall’azienda per
il costo del lavoro del personale dipendente, comprensivo delle retribuzioni, dei
contributi previdenziali e assistenziali, e dello stanziamento di competenza del
T.F.R.. Per il dettaglio relativo alla composizione del personale e del suo costo, si
rimanda alla relazione sulla gestione. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/05 SALDO 31/12/04 DIFFERENZA

ammortam. immobil.immater. 72.047 62.870 9.177

ammortam. immobil.materiali 680.103 660.161 19.942

svalutazione dei crediti 98.000 32.400 65.600

TOTALE 850.150 755.431 94.719

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali, e la sva-
lutazione dei crediti, sono stati commentati nell’analisi delle corrispondenti
voci dello stato patrimoniale (B.I, B.II e C.II) a cui si rimanda. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/05 SALDO 31/12/04 DIFFERENZA
variaz. rimanenze di materie 36.805 18.244 18.561

La Variazione delle rimanenze di materie è positiva in conseguenza di una
riduzione delle scorte legata principalmente alla dinamica degli acquisti di mate-
riale destinato ad investimento.

DESCRIZIONE SALDO 31/12/05 SALDO 31/12/04 DIFFERENZA
accantonamento per rischi 49.919 21.800 28.119

Per il commento alla voce accantonamento per rischi, si rimanda alla voce
B del passivo. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/05 SALDO 31/12/04 DIFFERENZA

oneri diversi di gestione 170.420 186.088 -15.668

Gli Oneri diversi di gestione comprendono in primo luogo oneri diversi
non classificabili nelle altre voci per E 120.086 tra cui tasse, diritti e canoni per
E 69.830 (di cui E 33.424 per marche e valori bollati, ed E 15.494. per la
Cosap temporanea), contributi associativi per E 26.598, indennizzi per danni a
terzi rientranti in franchigia per E 8.666,  ed altri oneri per il residuo importo. In
secondo luogo, la voce accoglie sopravvenienze passive per complessivi
E 50.334 che riflettono la rettifica di costi e ricavi stimati nell’esercizio preceden-
te sulla base degli elementi disponibili, tra i quali principalmente, costi di forza
motrice. 
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C - PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/05 SALDO 31/12/04 DIFFERENZA

interessi attivi banche/pt 24.195 12.771 11.424

altri proventi finanziari 26.521 33.681 -7.160

totale proventi finanziari 50.716 46.452 4.264

oneri finanziari -58.119 -57.854 -265

TOTALE proventi e oneri fin. -7.403 -11.402 3.999

La gestione finanziaria evidenzia nel suo complesso un miglioramento determina-
to da maggiori proventi sull’impiego di denaro a breve presso gli istituti di credi-
to, riguardanti la gestione corrente.  In dettaglio: 

I proventi finanziari, comprendono per E 24.195 gli interessi attivi derivanti
dalle giacenze sui diversi conti correnti e per il restante importo interessi di mora
sul ritardato pagamento delle bollette e delle fatture di vendita acqua all’ingrosso.

La voce Oneri finanziari, comprende gli interessi passivi sui mutui contratti
dalla società. 

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE
La voce non risulta attivata in nessuno dei due periodi a confronto.

E - PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/05 SALDO 31/12/04 DIFFERENZA
proventi straordinari 20.719 35.939 -15.220

I proventi straordinari, derivano dalla contabilizzazione avvenuta nell’eserci-
zio, una volta ricevuta comunicazione ufficiale dall’ATO1, di contributi della
Regione Toscana inerenti investimenti realizzati dalla società a partire dal 2003,
e rappresentano la quota di competenza imputabile agli esercizi precedenti.  

Nell’esercizio non si sono registrati oneri straordinari.  

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO

Le Imposte sul reddito, calcolate secondo la normativa fiscale vigente, posso-
no essere così dettagliate:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/05 SALDO 31/12/04 DIFFERENZA

imposte correnti 468.651 372.800 95.851

imposte differite e anticipate -47.696 -35.534 -12.162

TOT. Imposte sul reddito 420.955 337.266 83.689
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Le imposte dell’esercizio, determinate secondo i principi contabili descritti nelle
premesse, sono costituite anzitutto da E 468.651 per imposte correnti.
Trattasi in particolare di IRES pari ad E 318.841 e di IRAP per Û 149.810. 
Per quanto concerne le imposte differite ed anticipate, si rinvia alla detta-
gliata descrizione effettuata per le voci C.4-ter dell’attivo, B.2 del passivo. Il saldo
indicato è la somma algebrica di imposte differite di E -5.214 ed imposte antici-
pate di E -42.482.

5. ALTRE NOTIZIE

ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO
Ai sensi dell’art. 2497 c.c., la società risulta soggetta all’attività di direzione e
coordinamento da parte di Lucca Holding SpA , che detiene la maggioranza delle
azioni.
Per quanto riguarda le notizie di cui agli artt.2497 bis e ter del c.c. si rimanda
alla relazione sulla gestione.
Nel prospetto che segue vengono forniti i dati essenziali dell’ultimo bilancio
approvato, relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2005, confrontato con il bilan-
cio al 31.12.2005.

STATO PATRIMONIALE 31.12.2005 31.12.2004

ATTIVITA’ 62.438.478 62.945.428

PASSIVITA’ 8.697.491 10.173.071

CAPITALE SOCIALE 51.573.419 51.573.419

RISERVE ED UTILI A NUOVO 99.214 41.334

UTILE DELL’ESERCIZIO 1.616.354 1.157.604

TOTALE A PAREGGIO 62.438.478 62.945.428

CONTO ECONOMICO 31.12.2005 31.12.2004

RICAVI DELLA GEST.ORDINARIA 3.950.505 1.388.817

COSTI DELLA GEST.ORDINARIA 3.179.871 396.382

RISULTATO DELLA GEST.ORDINARIA 770.634 992.435

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -227.680 2.319

RETTIFICHE DI VALORE ATT.FINANZIARIE 1.049.770 291.858

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI -37.887 -162.614

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 1.554.837 1.123.998

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 61.517 33.606

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 1.616.354 1.157.604

Lucca, 10 maggio ’07                       IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2006

Signori Soci,
Il collegio Sindacale ha esaminato il progetto di bilancio della società G.E.A.L
S.P.A, chiuso alla data del 31 dicembre 2005, redatto dagli Amministratori ai
sensi di Legge e da questi regolarmente comunicato al Collegio Sindacale nei ter-
mini, unitamente ai prospetti ed egli allegati di dettaglio e alla relazione sulla
gestione.
Il bilancio di esercizio appena trascorso evidenzia un utile, dopo le imposte, pari
a euro 313.066.

Il Collegio Sindacale svolge il Controllo Contabile della società, e le varie proce-
dure da esso utilizzate, sono finalizzate all’espressione di un giudizio sul bilancio
di esercizio.

Parte prima
Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma, lettera c) Codice Civile:
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio di esercizio della società Geal
Spa chiuso al 31.12.2006.
La  responsabilità della redazione del bilancio spetta all’organo amministrativo
della società. È nostra la  responsabilità  del giudizio professionale espresso sul
bilancio e basato sulla revisione contabile.
Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campio-
ne, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel
bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della ragionevolezza delle
stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una
ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale.
A nostro giudizio, il sopramenzionato bilancio, nel suo complesso, è redatto con
chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e
finanziaria e il risultato economico della società Geal S.p.a., per l’esercizio chiuso
al 31.12.2006, in conformità alle norme che disciplinano il bilancio di esercizio.

Parte seconda
Relazione ai sensi dell’art 2429 del Codice Civile.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12 /2006, la nostra attività è stata ispirata
alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri Collegiati e, ove
necessario, ai principi internazionali dello I.A.S.C. (International Accounting
Standard Committee).
In particolare:
- Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul

rispetto dei principi di corretta amministrazione.
- Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci e alle adunanze del Consiglio

di Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e
regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo
ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla
legge e allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzar-
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date, in potenziale conflitto di interessi o tali da compromettere l’integrità
del patrimonio sociale.

- Mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive fun-
zioni e dall’esame della documentazione trasmessaci, abbiamo valutato e
vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sul-
l’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione
ed a tale riguardo non abbiamo osservazioni da riferire.

- Nel corso dell’esercizio, nel rispetto delle disposizioni statutarie, siamo stati
periodicamente informati dagli amministratori della gestione sociale e della
sua prevedibile evoluzione.

- Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce
ai sensi dell’art. 2408 Codice Civile.

- Al Collegio Sindacale non sono pervenuti esposti.
- Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha riscontrato situazioni

atipiche e/o inusuali.
- Nel corso dell’esercizio sono state regolarmente eseguite le riunioni dispo-

ste dall’art. 2404 del Codice Civile nell’ambito delle quali il Collegio ha
constatato la regolarità delle scritture contabili, dei libri sociali, nonché dei
registri obbligatori in base alle vigenti norme fiscali.

- Nel corso delle suddette riunioni si è proceduto, anche, al controllo dei
valori in cassa; dalle risultanze dei controlli è sempre emersa una corrispon-
denza con la situazione contabile

- Il Collegio Sindacale ha potuto verificare, anche partecipando alle riunioni
del Consiglio di Amministrazione e delle Assemblee, che sono stati adem-
piuti gli obblighi civilistici e fiscali posti a carico del Consiglio di
Amministrazione.

Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2006, in merito al
quale riferiamo quanto segue:
- per l’attestazione che il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2006 rap-

presenta in  modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finan-
ziaria e il risultato economico della Vostra società, si sensi dell’art 2409-
ter, terzo comma del Codice Civile rimandiamo alla prima parte della
nostra relazione.

- gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle
norme di legge ai sensi dell’art. 2409-ter, quarto comma, Codice Civile.
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Il bilancio dell’esercizio si riassume nei seguenti dati essenziali:

SITUAZIONE PATRIMONIALE

ATTIVITÀ                                                                 15.161.020,00

PASSIVITÀ 2.965.075,00       

CAPITALE SOCIALE 1.450.000,00

RISERVA LEGALE   193.446,00

ALTRE RISERVE 239.433,00

UTILE DELL’ESERCIZIO 313.066,00

TOTALE A PAREGGIO 15.161.020,00

L’utile dell’esercizio trova conferma nel conto economico che presenta le sotto
elencate risultanze:

CONTO ECONOMICO

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 720.705,00

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -7.403,00

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 20.719,00       

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 734.021,00

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 420.955,00

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 313.066,00

Sulla base dei controlli eseguiti, rileviamo in via preliminare che il bilancio sotto-
posto al Vostro esame ed alla approvazione dell’ assemblea corrisponde alle risul-
tanze contabili ed è redatto nel rispetto della normativa civilistica e fiscale, con
l’applicazione degli specifici criteri evidenziati dagli Amministratori nella nota
integrativa.

Confermiamo che sono stati rispettati i criteri di cui all’art. 2426 C.C ed osservia-
mo quanto segue:
- le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo ed al netto dei rela-

tivi ammortamenti, con il nostro consenso;
- non si sono verificati casi che imponessero di non applicare singole norme

sulle valutazioni;
- i risconti attivi e passivi sono iscritti con il nostro benestare per rispettare il

criterio di competenza.

Il Collegio Sindacale precisa inoltre che sono state rispettate le strutture previste
dal Codice Civile per lo stato patrimoniale e per il conto economico, rispettiva-
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mente all’art. 2424 e all’art. 2425, esponendo in maniera comparativa i dati del-
l’esercizio precedente.

Sono altresì stati rispettati i principi di cui all’art. 2423 bis del Codice Civile, ed
in particolare che:
- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva

della continuazione dell’attività, anche alla luce del rafforzamento della
posizione della Geal S.p.a. nei confronti del ricorso contro l’AATO 1
Toscana Nord, per la gestione del SII.

- sono stati  indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura del-
l’esercizio;

- oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del già ricordato princi-
pio di competenza, indipendentemente dalla data dell’incasso o del paga-
mento.

- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio,
anche se conosciuti dopo chiusura;

- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati sepa-
ratamente;

- non sono stati effettuati compensi di partite;
- i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente eser-

cizio.
- la valutazione delle merci è avvenuta al costo medio ponderato.

Il Collegio Sindacale, così come nei precedenti esercizi, ritiene inoltre necessario
evidenziare che le voci dell’attivo e del passivo, di rilevante ammontare, corri-
spondenti ai crediti ed ai debiti, siano essi verso clienti che verso controllante,
risultano iscritti in bilancio al loro valore nominale, dedotta la quota di accanto-
namento ad apposito fondo tenuto conto del presunto grado di realizzo dei cre-
diti per utenze.

A tal proposito, in merito alla voce “crediti verso i clienti”, la società ha procedu-
to, anche quest’anno, alla revisione di tali importi, procedendo allo stralcio dei
crediti verso soggetti falliti, e dei crediti ritenuti inesigibili dai soggetti a cui è affi-
dato il recupero di tali somme oltre che, per il primo anno, dei crediti prescritti; il
tutto senza incidere sul conto economico, utilizzando l’apposito fondo.

Preme, al Collegio, evidenziare che, nella voce “Altro proventi”, l’importo per le
penalità dovute al ritardato pagamento da parte degli utenti, è cresciuto in modo
consistente, causa la bollettazione passata da semestrale a trimestrale; sempre
nella stessa voce, troviamo anche la rettifica per gli importi di cauzione versati
dagli utenti, generata da un riallineamento degli archivi contabili con gli archivi
di gestione utenza.

Il Collegio Sindacale evidenzia che è stato mantenuto l’accantonamento a fondo
rischi pari a 945.000,00 euro a fronte del presunto onere che la società dovrà
sostenere in relazione al recupero degli aiuti di stato, così come meglio specifica-
to nella relazione sulla gestione redatta dagli Amministratori.

Concludendo, il Collegio Sindacale, esprime il proprio parere favorevole alla
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approvazione del bilancio, della nota integrativa e della relazione sulla gestione,
così come redatto dagli amministratori i quali hanno rinviato all’Assemblea dei
Soci ogni decisione in merito alla destinazione dell’utile dell’esercizio.

Lucca, lì 15 del mese di aprile 2007

Il Collegio Sindacale
( Dott. Stefano Fascetti )                                         
( Rag. Alberto Matteucci )
( Dott. Pierpaolo Vannucci )                 

A seguito della riunione del Consiglio di Amministrazione della società avvenuta
in data odierna, con la quale è stato modificato il progetto di bilancio da sotto-
porre alla Assemblea dei soci convocata in seconda convocazione, sempre in
data odierna, il Collegio Sindacale, esprime quanto segue: 
Si dà atto che in data 4.5.2007, l’Agenzia delle Entrate di Lucca, ha notificato
alla GEAL le comunicazioni-ingiunzioni prot. n. 26802/2007 e n. 26803/2007,
riguardo al recupero degli aiuti di stato fruiti dalla società attraverso esenzione
dalle imposte IRPEG ed ILOR per gli anni 1995 e 1996. Di tale evento il collegio
sindacale è stato informato in pari data.
Si rileva tuttavia che il parere legale prontamente richiesto dalla società ad auto-
revole professionista ha evidenziato che gli stessi “sono stati emessi in violazione
di legge, sono in contrasto con la prassi assunta in casi analoghi dalla Agenzia
delle Entrate, oltre ad essere infondati nel merito”.  Su queste basi, dato che lo
stesso legale ritiene che i provvedimenti notificati alla Società “possono essere fon-
datamente contestati” e dato che la società dispone comunque di un fondo accan-
tonamento per la problematica in questione che risulta in ogni caso coprire in
larga parte il rischio connesso ad un giudizio negativo da parte della giustizia tri-
butaria, si concorda con il Consiglio di Amministrazione della società di procede-
re unicamente alla modifica dell’informativa ai soci, così come riportata nella
Relazione sulla gestione dallo stesso approvata.
Il Collegio Sindacale esprime quindi nuovamente parere favorevole all’approva-
zione del bilancio.             

Lucca, lì 10/05/2007

Il Collegio Sindacale
( Dott. Stefano Fascetti )                                         
( Rag. Alberto Matteucci )
( Dott. Pierpaolo Vannucci )                         
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DELIBERE DELL’ASSEMBLEA

L'assemblea della GEAL Spa, si è riunita in data 10/05/07 in seconda
convocazione, giusto avviso di convocazione prot.1852 del 17/4/2007
ed ha deliberato quanto segue:

• di approvare il bilancio di esercizio al 31.12.2006, chiusosi con un
utile di euro 313.066;

• di destinare l'utile di esercizio come segue:
- a riserva legale per il 5%, ovvero per euro 15.653;
- alla voce “altre riserve” per  il residuo importo di euro 297.413.
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